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PREMESSA________________________________________________________________________ 

 
Nell’ambito delle ultime misure emergenziali per il contenimento della diffusione del virus Covid19, si 
andranno ad adottare tramite il presente Piano alcune prescrizioni dettate dal nuovo D.L. n°44 del 1° 
Aprile 2021 (di cui all'art. 1, com.2 del D.L.30.03.2021 n°165) riferite alle misure e semplificazioni delle 
procedure per i concorsi pubblici in ragione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 consentendo 
di abolire il limite di trenta candidati per sessione di prova, così come esplicato dal protocollo per lo 
svolgimento dei Concorsi Pubblici da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri e Dipartimento 
della funzione pubblica (DFP-25239-P-15.04.2021). Il succitato Decreto viene adottato ad integrazione 
del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2021, all’art. 1, comma 10, lettera z), 
che a decorrere dal 15 febbraio 2021 consentiva le prove selettive dei concorsi banditi dalle pubbliche 
amministrazioni nei casi in cui sarebbe prevista la partecipazione di un numero di candidati non 
superiore a trenta per ogni sessione o sede di prova, previa adozione di protocolli adottati dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e validati dal Comitato Tecnico Scientifico di cui all’art. 2 
dell’ordinanza 3 febbraio 2020 n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile, come 
successivamente, in data 3 febbraio 2021, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha emanato con 
prot. 7293 del 3/2/2021 il Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui all’art. 1, comma 10, 
lettera z), del DPCM 14 gennaio 2021, validato dal C.T.S. nella seduta del 29/01/2021.  
In ottemperanza al contenuto del nuovo protocollo soprarichiamato, il Comune di Papasidero adotta il 
presente Piano Operativo Specifico nonostante il numero delle istanze ammesse sia 18 (inferiore 
dunque al numero di 30 unità) al fine di garantire lo svolgimento delle prove scritte relative alla 
procedura concorsuale per la copertura di n.1 posto di Istruttore Direttivo tecnico a tempo 
indeterminato e part time, categoria D ,con l'obiettivo di fornire in tale contesto indicazioni operative 
per la tutela della salute e della sicurezza sia dei candidati, sia dei componenti della Commissione e del 
personale di vigilanza, tenuto conto dell’attuale stato di emergenza da virus Covid-19. 
Ad oggi risulta in vigore il Decreto Legge  n.105 del 23 Luglio 2021 recante “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed 
economiche“, contenente le nuove regole per l’utilizzo della Certificazione Verde Covid-19 nel 
territorio nazionale che, oltre a stabilire l’obbligo del Green Pass per accedere a determinate attività al 
chiuso, impone l’esibizione di tale certificato anche per partecipare ai concorsi pubblici, così come l’art. 
3 del Decreto Legge n. 105/2021, inserendo l’articolo 9 bis al Decreto Legge n. 52/2021,  disciplina l’Impiego 
certificazioni verdi COVID-19. 
Il presente documento contiene misure di prevenzione e protezione per il contenimento del rischio 
Covid-19 da predisporre in relazione all'attività concorsuale in presenza di n°18 candidati secondo il 
calendario pubblicato sul sito istituzionale. Le prescrizioni del presente Piano Operativo si armonizzano 
con tutte le iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul 
luogo di lavoro ad oggi vigenti presso l’ente amministrativo ospitante. 
 

 
Cap.1 -MISURE PRELIMINARI DI PREDISPOSIZIONE DELLA SEDE CONCORSUALE__________________ 
 
Le prove concorsuali verranno espletate nei locali mesi a disposizione dell'Hotel Santa Caterina  
ubicato su Corso Mediterraneo, n°172 nel Comune di Scalea (Cs), adibendo come unica sede di prova 
una sala che consente ospitare l'intero numero dei candidati ammessi,  e di prevedere adeguati 
ricambi d'aria e di distanziamento interpersonale, poiché in luogo distinto e non interferente presso le 
quali, le medesime prescrizioni di protocollo, tutte le iniziative e le misure necessarie, vengono 
assicurate e adottate dall'Amministrazione allineandosi integralmente alle misure necessarie già 
predisposte ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo di lavoro relative alla 
struttura ospitante. 
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Tutti i candidati saranno preventivamente informati, entro i termini previsti, delle misure adottate 
sulla base del presente Piano nelle forme indicate dal regolamento comunale che ne disciplina le 
procedure di assunzione e concorsuali ossia, attraverso il portale del Comune, quale Amministrazione 
organizzatrice, sia tramite PEC sia tramite una comunicazione apposita sulla pagina ufficiale del 
concorso con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti e che sono di 
seguito descritti. 
L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni mirate alla prevenzione e protezione 
dal rischio di contagio da COVID – 19, indicazioni rivolte: 
a) all'amministrazione titolare della procedura concorsuale; 
b) alla commissione esaminatrice; 
c) al personale di vigilanza; 
d) ai candidati; 
e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti(altri enti pubblici e privati coinvolti nella  
gestione delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto  
organizzativo e logistico); 
f)eventuale personale sanitario presente in loco. 
 

1a - Definizioni  
 
Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni:  

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle 
prove selettive dei pubblici concorsi;  

 
• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni 
adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

 
• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o 
dell’accesso all’Aula Concorso;  

 

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere tra 

persona e persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets 

(goccioline di acqua) che trasmettono i germi nell’aria;  

 

• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di agenti 
infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 14683:2019. Le mascherine 
chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in quanto limitano la 
trasmissione di agenti infettivi. Pur ricadendo nell’ambito dei dispositivi medici di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e s.m.i., il decreto legge n. 34/2020 e la relativa legge di 
conversione n. 77/2020 le hanno individuate quali dispositivi di protezione individuale per i 
lavoratori durante il periodo emergenziale;  

 

• Facciali filtranti: (mascherine FFP2 e FFP3) sono utilizzati in ambiente ospedaliero e assistenziale 
per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da goccioline e 
aerosol), sono certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 475/1992 e s.m.i. e sulla base di 
norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);  

 
• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana e 
non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dispositivi medici, 
né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la diffusione del virus 
COVID-19;  
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• Termo Scanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia 
infrarossi, conforme alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione accurata 
e veloce delle temperature corporee;  

 
• Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi nell’area 
concorsuale (candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti 
all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, febbre, 
tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in carico il paziente 
per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile l’area “pre-triage”, si 
ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato all’accoglienza e isolamento 
dei predetti soggetti.  
 
• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi 
natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 
macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche - 
eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione 
preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e 
disinfezione;  
 
• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 
contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 
avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro 
standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti 
interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  
 
• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o 
fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico 
microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta 
dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione 
consente di distruggere i microrganismi patogeni;  
 
• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 
un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato 
precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della cross 
contamination (contaminazione incrociata).  
 

Per applicare tutte le misure precauzionali e di sicurezza anticontagio Covid-19 contenute nei vari 
protocolli nazionali e finalizzate ad evitare la diffusione del virus è necessario effettuare le seguenti e 
preliminari attività: 
 
1b -Requisiti generali dell'area concorsuale  

Il luogo per lo svolgimento del concorso avrà un’elevata flessibilità logistica disponendo delle seguenti 
caratteristiche: 

 sede costituita da ingresso, aree concorsuali, servizi igienici, ecc. di dimensioni adeguate in base 
al numero di convocazione dei candidati; 

 area di attesa di candidati e di dimensioni adeguate al numero di candidati, al fine di evitare la 
formazione di assembramenti e garantendone un distanziamento minimo di 2,25 m. tra le 
persone; 
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 una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;  

 ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il diradamento, in  
entrata e in uscita dall’area,chiaramente contrassegnati con opportuna segnaletica, in modo da   
     prevenire il rischio di interferenza tra i flussi; 

 aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di handicap, 
immunodepressi, etc.);  

 ampia area interna con sufficiente areazione naturale che consente adeguati ricambi di aria;  

 locale autonomo e isolato per l’isolamento temporaneo della persona che manifesti sintomi 
sospetti COVID-19 insorti nel corso delle prove, ubicato presso un vano autonomo e 
indipendente a pertinenza dell'aula concorso dei candidati, ove realizzare il servizio sanitario di 
pre‐triage ovvero (in caso mancanza del servizio di pre-triage) accogliere e isolare i soggetti 
sintomatici, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e dell’operatività del 
pre-triage e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei predetti soggetti; 

 adeguate predisposizioni dell'area concorsuale alle procedure di gestione dell'emergenza - piano 
di emergenza ed evacuazione secondo le normative vigenti. 
 

1c -Requisiti di accesso, transito e uscita dall'area concorsuale 

 
Essendo le istanze ammesse con una candidatura di 18 unità e viste le condizioni suggerite nel 
rispetto del Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici con cui adottare le misure del caso, gli 
spazi adibiti ad area concorsuale rispondono ampiamente alle nuove linee guida per le procedure 
concorsuali validate dal comitato tecnico scientifico (CTS). Quindi un area sufficientemente ampia in 
modo da garantire un distanziamento interpersonale efficace di almeno 2,25 m. e spazi di pertinenza 
resi autonomi e separati con accessi riservati e percorsi differenziati dei candidati  sia in entrata che in 

uscita (come si evince dalla planimetria allegata C2). 
L'area esterna  permette ai candidati in attesa del proprio turno di identificazione, di mantenere 
continuamente la distanza droplet; a tal fine viene richiamato per mezzo di segnaletica verticale 
l'obbligo di non creare assembramenti, di mantenere la distanza droplet di almeno 2,25 m e di 
mantenere permanentemente indossato il dispositivo di protezione delle vie respiratorie. Il varco 
di ingresso ed il varco di uscita per i candidati sono distinti e separati, permettendo il diradamento 
sia in ingresso e sia in uscita dalla sede di prova. La segnaletica verticale all’uopo predisposta 
indicherà chiaramente la direzione di ciascun flusso. 
I servizi igienici saranno costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, dopo ogni 
singolo utilizzo e al termine di ogni prova. L’accesso dei candidati sarà limitato dal personale 
addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali. Nei servizi igienici, tramite 
apposita cartellonistica, sono richiamati gli obblighi relativi alla disinfezione delle mani ed al 
divieto di dismissione della mascherina tipo FFP2 in dotazione. 
 

 L’accesso dall’esterno all’area concorsuale da parte dei candidati autorizzati avverrà 
esclusivamente tramite un solo ingresso rispettando le modalità riportate nelle misure 
organizzative a fin che si evitano fenomeni di assembramento e comunque nel rispetto del 
distanziamento di almeno 2,25 metri. 

 All'interno del varco d'ingresso saranno predisposti appositi dispenser di gel igienizzante per le 
mani. Chiunque acceda dovrà preventivamente provvedere alla corretta igienizzazione delle 
mani e indossare esclusivamente la mascherina del tipo ffp2.  Tutti i predetti presidi sono 
forniti dall’Amministrazione ed è fatto obbligo di indossarli per tutto il periodo di permanenza 
nell’area concorsuale. Si precisa che eventuali presidi di cui fossero già dotati coloro che 
accedono dovranno obbligatoriamente essere sostituiti. 



Pagina 6 di 25 
 

Piano Operativo Specifico della procedura concorsuale -  (Arch. Giacomo Francesco Carlomagno)                       Comune di Papasidero 
 

 Eseguite le operazioni sopra esposte la persona sarà sottoposta al controllo della temperatura 
corporea tramite termometro ad infrarossi con puntatore laser.  

 Ove la temperatura corporea risultasse superiore ai 37,5°C il soggetto in ingresso sarà invitato 

dal personale di vigilanza ad allontanarsi dalla sede concorsuale nel pieno rispetto della 
riservatezza e della dignità personale ed indirizzarlo al rientro nel proprio domicilio. 

 Ove la temperatura corporea risultasse inferiore ai 37,5 °C, il soggetto in ingresso sarà invitato 
a posizionarsi dinanzi alla postazione di identificazione per la consegna e il ritiro di materiale o 
documentazione relativa alle prove, senza che ciò avvenga per brevi manu, bensì mediante 
deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Sarà garantita inoltre l'identificazione 
prioritaria delle donne in stato di gravidanza, dei candidati diversamente abili e dei candidati 
richiedenti tempi aggiuntivi. Si precisa pertanto che detta postazione di identificazione  
prevede un apposito divisorio in plexiglass a funzione di barriera antirespiro e una finestra per 
il passaggio dei documenti di riconoscimento e concorsuali del candidato, oltre alla fornitura 
delle penne monouso e l'utilizzo del gel idroalcolico tramite apposito dispenser. 

 Ogni singolo candidato in ingresso, a seguito del processo di identificazione, sarà invitato a 
direzionarsi verso l'area di transito lungo il  percorso che conduce all'aula concorso. 

 I flussi e i percorsi di accesso all'aula concorso saranno organizzati e regolamentati in modalità 
a senso unico, supportati mediante apposita cartellonistica sia orizzontale che verticale di 
carattere prescrittivo, informativo e direzionale. 

 La sala sarà ventilata tramite porte e finestrature distribuite lungo il perimetro dell'aula 
concorso, facilmente apribili per favorire il ricambio d’aria regolare e sufficiente mentre Il 
funzionamento degli impianti di aerazione meccanica   seguirà le indicazioni aziendali a fin che 
gli stessi lavoreranno con impostazione di esclusione di   ricircolo di aria.  

 L'aula concorso,adeguatamente segnalata con cartelli ed indicazioni, risulterà sufficientemente 
ampia per consentire il distanziamento minimo di 2,25 metri sia tra i candidati che tra questi 
ultimi e i membri della commissione. 

 I percorsi di entrata e uscita dell'area concorsuale saranno separati e correttamente 
identificati. 

 I flussi e i percorsi di uscita all'aula concorso saranno organizzati e regolamentati in modalità a 
senso unico, supportati mediante apposita cartellonistica sia orizzontale che verticale di 
carattere prescrittivo, informativo e direzionale, consentendo ai singoli candidati di 
raggiungere autonomamente le proprie autovetture presso l'area parcheggio predestinato. 

 
1d -Requisiti dimensionali dell'aula concorso e posizionamento candidati 

 

Nel rispetto del Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui il DPCM 14 gennaio 2021 
integrato del D.L. 1 Aprile 2021 n°44, la prova selettiva sarà svolta presso la sala appartenente alla 

medesima struttura ospitante, sufficientemente ampia in modo da contenere, secondo i parametri 
di distanziamento prescritti, la collocazione dei 18 partecipanti, non che resa autonoma e separata 
per quanto concerne gli accessi riservati ai candidati  sia in entrata che in uscita (come si evince dalle 

tavole allegate "Planimentria Area Concorsuale"). L'area concorsuale dispone dei servizi igienici, 
distinti per uomini e donne ed idonei a ricevere utenti disabili. 
La stessa sarà dotata di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia posizionate a una distanza, 
in tutte le direzioni, di almeno 2,25 metri l’una dall’altra, di modo che ad ogni candidato venga 
garantita un’area di 4,5 mq. Lo stesso dicasi per i membri della commissione. 
Sul pavimento saranno indicate, tramite adesivi, la posizione delle sedie, la cui disposizione dei 
candidati dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da lettera o numero) lungo un asse 
preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo ordinato dei candidati al termine della 
prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per 
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tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato 
finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento 
dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili. I 
candidati saranno invitati all’uscita per singola fila in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli 
assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse verrà applicata apposita segnaletica 
orizzontale o verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del 
mantenimento costante della distanza interpersonale di sicurezza. La procedura di deflusso dei 
candidati dall'aula di concorso dovrà essere gestita scaglionando, in maniera ordinata, e invitando 
all’uscita i candidati ordinandoli per singola fila, progressivamente. Dovrà essere prioritariamente 
garantito il deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei 
restanti candidati dovrà essere espletato in maniera ordinata al fine di garantire la distanza 
interpersonale tra i candidati di almeno m. 2,25. Nello specifico dunque: 

✓E' garantita la distanza droplet tra tutti i soggetti presenti: la superficie dell'aula concorso è  
sufficiente affinché le postazioni operative, costituite da sedia con scrittoio, possano essere  
posizionate ad una distanza di 2,25 m una dall'altra garantendo un area di 4,5 mq. ad ogni  
candidato. 

✓E garantita l'igiene respiratoria: il numero di finestre è sufficiente a determinare una superficie  

aerante tale da garantire un continuo apporto d'aria primaria per la diluizione di agenti patogeni  
responsabili di infiammazioni respiratori acute quali Sars-Cov2. È esclusa la funzione ricircolo per il  
ricambio d'aria/riscaldamento/rinfrescamento. Nell'aula viene richiamato, per mezzo di  
cartellonistica, l'obbligo di tenere sempre la mascherina indossata. 

✓Sono garantite le operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione prima dell'inizio della sessione  
d'esame. 

✓Le postazioni operative sono posizionate secondo il criterio della fila: ad ogni postazione è  
associata un numero (posto) in modo che ogni candidato possa raggiungerla facilmente,  
avvalendosi della segnaletica orizzontale e/o verticale indicante i percorsi a senso unico. 

✓Il deflusso dall’aula verso l’esterno è agevolato dalla segnaletica orizzontale/verticale. 

✓All’interno dell’aula concorso è esposta la cartellonistica richiamante le norme comportamentali  

comportanti l’obbligo di moderare il tono della voce ed il divieto di spostare gli elementi delle  
postazioni. 
 Sia la pavimentazione che le strutture verticali risultano facilmente sanificabili. 
 Avere servizi igienici facilmente accessibili dalle aule, identificati con apposita cartellonistica e  
segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla legislazione vigente. 
 

 
Cap.2 -MISURE ORGANIZZATIVE________________________________________________________ 
 
L'Amministrazione limita inderogabilmente la partecipazione dei candidati a 18 unità. Pertanto, ad 
evitare fenomeni di assembramento dei candidati in sede concorsuale, l'Amministrazione provvederà a 
determinare tempi dilatati, precisando e comunicando preventivamente ai singoli partecipanti l'orario 
di invito a presentarsi presso la sede di prova, scaglionando in tal modo gli accessi ordinatamente e 
progressivamente per poi procedere nel rispetto delle modalità prescritte alle operazioni di 
identificazione e accesso all'aula. Pertanto, si procederà alla sanificazione dell’area concorsuale prima 
e dopo la seduta d'esami secondo le istruzione del Ministero della Salute.  
 

2a -Modalità comportamentali e di accesso all'area concorsuale 
 

Il percorso di accesso dovrà essere costantemente presidiato da personale dedicato (vigilanti), 
chiaramente definito ed eventualmente individuato per mezzo di apposita segnaletica. 
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Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 
componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2 privi di 
valvola di espirazione. Non si ritiene necessario l’utilizzo dei guanti per il personale addetto alla 
identificazione dei candidati, bensì una frequente ed accurata igienizzazione delle mani. 
Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del 
presente protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale 
dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 
essere tenuti e che saranno di seguito descritte.  
In particolare, i candidati ed il personale dell'organizzazione che accederanno all’area concorsuale 
dovranno:  
1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare);  
2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi:  

 temperatura superiore a 37,5°C e brividi;  

 tosse di recente comparsa;  

 difficoltà respiratoria;  

 perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 
del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia);  

 mal di gola.  
3)     non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o   
         isolamento domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione   
         come misura di prevenzione della diffusione del contagio da COVID - 19; 
4)     presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale Green Pass comprovante       
        l’inoculamento almeno della prima dose vaccinale o la guarigione dall’infezione (con una validità 6   
         mesi); 
5)     in alternativa, presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un     
         test molecolare rapido o antigenico con risultato negativo al virus, effettuato presso una struttura     
         pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di  
         svolgimento delle prove; 
6)      indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, la 
         mascherina del tipo FFP2 messa a disposizione dall’amministrazione organizzatrice; 
7)      essere sottoposti al rilevamento della temperatura corporea tramite termometro ad infrarossi   
         con puntatore laser (in mancanza di termo scanner);  
8)      raggiungere l’aula concorso esclusivamente attraverso il percorso di transito predisposto  
9)      utilizzare il gel igienizzante per la disinfezione della mani;  
10)    immettersi in un percorso ben identificato avendo cura di mantenere la distanza di sicurezza   
         rispettando tutte le indicazioni fornite dai vigilanti; 
11)   stessa richiesta del punto 4) e punto 3) sarà effettuata al personale addetto alle varie attività   
         concorsuali e membri della commissione esaminatrice, non che, produrre apposita  
         autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 
 
Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, dovrà essere inibito 
l’ingresso del candidato nell’area concorsuale.  
In ogni caso, qualora un candidato, al momento dell’ingresso nell’area concorsuale presenti alla 
misurazione una temperatura superiore ai 37,5°C o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19, deve 
essere invitato a ritornare al proprio domicilio, indipendentemente dalla disponibilità dell’area “Pre-
triage”, che, se prevista, deve gestire solo i casi di sintomatologia riconducibili al Covid-19 insorti 
durante la prova concorsuale. 
Rispetto al punto 6), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie aeree.  
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A tale fine le Amministrazioni rendono disponibili per i candidati un congruo numero di mascherine del 
tipo FFP2. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le mascherine fornite 
dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare alla prova. 
L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura delle vie aeree, 
naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. Non deve essere consentito 
in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti e mascherine di 
comunità in possesso del candidato. 
Per il punto 7) il Protocollo richiede che la temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso 
del candidato nell’area concorsuale, mediante termometro ad infrarossi con puntatore laser. 
Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 m. tra i 
candidati e tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in 
ogni fase della procedura concorsuale. I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area 
concorsuale saranno organizzati e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita 
cartellonistica orizzontale e verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale atta a garantire 
file ordinate, mentre I percorsi di entrata e uscita risulteranno separati e correttamente identificati. 
Nell’area concorsuale e nell'aula concorso saranno collocate a vista le planimetrie dell’area 
concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere l'aula Concorso; 
come lo stesso per l'aula concorso, recante la disposizione dei posti, l’indicazione delle file e 
l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati. 
In modo particolare, nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, saranno resi disponibili 
in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani, dove in prossimità di questi e 
nei servizi igienici le amministrazioni, mediante apposita cartellonistica, ne fornirà le istruzioni per un 
corretto uso del lavaggio delle mani. 
L’amministrazione raccomanda ai candidati la moderazione vocale, evitando volumi alti e toni concitati 
al fine di ridurre l’effetto “droplet”.  
Le amministrazioni valuteranno l’opportunità, anche mediante apposito convenzionamento con le 
strutture sanitarie pubbliche e private territoriali, di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un 
adeguato servizio medico‐sanitario e la disponibilità di appositi locali pre‐triage opportunamente ed 
adeguatamente attrezzati per la valutazione da parte dello staff medico‐sanitario dei candidati 
sintomatici, opportunamente isolati, rinviando a quanto descritto di seguito per la descrizione delle 
finalità e dell’operatività del pre-triage, mentre una proficua collaborazione con il sistema di 
protezione civile regionale e nazionale garantirà l'efficiente organizzazione e gestione delle prove. 
 
2b - Modalità di identificazione 
 

Le amministrazioni valuteranno l’opportunità di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di 
identificazione richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email 
ordinaria la copia scansionata dei documenti di identità che saranno presentati in sede concorsuale, 
mentre prevederanno tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando preventivamente 

l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento e, se del caso, determinando orari 
differenziati per la convocazione dei candidati. 
Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati dovranno prevedere appositi 
divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di 
riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 3 
metri una dall'altra. La consegna e il ritiro di materiale o documentazione relativa alle prove non dovrà 
avvenire brevi manu ma mediante deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Dovrà 
essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante postazioni dedicate, delle donne in stato 
di gravidanza, dei candidati diversamente abili e dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso la 
postazione di identificazione saranno forniti penna monouso e mascherina chirurgica, non che resi 
disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori inviteranno i candidati a procedere 
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all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione di 
materiale concorsuale.  
Pertanto in sintesi, si riporta l'elenco di quanto il personale addetto in questa postazione procede alla 
verifica dei seguenti documenti, da premettere che sarà adottato preventivamente l'utilizzo degli 
strumenti informatici e digitali con il rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali, tracciabilità 
e sicurezza: 

✓autodichiarazione COVID secondo modello allegato “B”;  

 Green Pass comprovante l’inoculamento almeno della prima dose vaccinale o la guarigione   
     dall’infezione 

✓in alternativa, referto relativo ad un test antigenico rapido con risultato negativo al virus in data non   
     antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle prove ;  

✓documento di identità già anticipato a mezzo e-mail alla segreteria concorsuale, i cui dati sono già    
   trascritti in elenco per velocizzare la procedura di identificazione. 
Ad ogni candidato verranno forniti inoltre: 
 penna monouso;  
 mascherina FFP2 che dovrà essere indossata dal candidato prima dell’ingresso nell’aula concorso. 
In prossimità delle postazioni di identificazione inoltre, mediante apposita cartellonistica, vengono 
richiamate le norme comportamentali quali:  

✓ obbligo di igienizzazione delle mani e relativa procedura;  

✓ obbligo di tenere la mascherina indossata e indicazioni sul corretto utilizzo, eventuale sostituzione e  
successivo smaltimento. 
In seguito, si andranno a definire le nuove regole per l’utilizzo del Green Pass. 
A partire dal 6 agosto sarà infatti possibile svolgere le attività concorsuali solamente in possesso di: 

 Green Pass comprovante l’inoculamento almeno della prima dose vaccinale o la guarigione 
dall’infezione (con una validità 6 mesi); 

 test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus (con una validità di 48 
ore) 

Il Green Pass può essere richiesto da chiunque: 
 abbia effettuato la prima dose di vaccino o il vaccino monodose da almeno 15 giorni; 

 abbia completato il ciclo vaccinale; 

 sia risultato negativo a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 
 sia guarito dal Covid-19 nei sei mesi precedenti. 

La durata della validità del Green Pass varia a seconda del tipo di certificato: 
 9 mesi dal completamento del ciclo vaccinale. È inoltre valido a partire da 15 giorni dopo la 

prima dose nel caso di vaccini che ne richiedano due, e sempre a partire dal 15° giorno dopo 
la somministrazione di un vaccino monodose. 

 6 mesi dalla data di fine isolamento; 

 48 ore dal prelievo del materiale biologico per il tampone (molecolare o antigenico rapido). 

L’unica alternativa al Green Pass (ottenuto dopo la guarigione da Covid-19 o dopo l’inizio del ciclo 
vaccinale) è l’effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus 
Sars-CoV-2 (che ha una validità di 48 ore). 
 
2c - Svolgimento della prova 
 
La disposizione dei candidati dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da lettera o numero) 

lungo un asse preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo ordinato dei candidati al 

termine della prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere 
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seduti per tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna 

dell’elaborato finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso 

l’allontanamento dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi 

indifferibili. Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il filtrante 

facciale FFP2 in dotazione. Deve essere vietato il consumo di alimenti ad eccezione delle bevande, di 

cui i candidati potranno munirsi preventivamente e sarà vietato ogni spostamento, anche minimo, 

degli elementi della postazione. Per le prove svolte in formato tradizionale, i fogli per la stesura dei 

compiti saranno distribuiti direttamente al posto di ognuno dei partecipanti da un componente della 

commissione stessa; l’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente tramite altoparlante 

e la consegna degli elaborati sarà effettuata da ogni partecipante che ne segnali il compimento, previa 

autorizzazione da parte dei membri della commissione esaminatrice. Durante le prove gli addetti al 

controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi 

indicati ed evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 2,25 m. In merito al 

controllo e supervisione dei candidati durante lo svolgimento della prova, ai membri di commissione è 

consentito spostarsi attraverso i corridoi predisposti tra le postazioni, oltre al supporto visivo di un 

eventuale installazione del servizio di videosorveglianza. 

2d - Uscita dalle sede al termine della prova 
 
La procedura di deflusso dei candidati dall'aula concorsuale dovrà essere gestita scaglionando, in 
maniera ordinata, e invitando all’uscita i candidati ordinandoli per singola fila, progressivamente e in 
tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli assembramenti. Dovrà essere prioritariamente garantito il 
deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati 
dovrà essere espletato in maniera ordinata al fine di garantire la distanza interpersonale tra i candidati 
di almeno m. 2,25. 
Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse verrà applicata apposita segnaletica orizzontale o 
verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento costante 
della distanza interpersonale di sicurezza. 
Pertanto, si elencano le seguenti indicazioni: 
• la procedura di deflusso dei candidati dalla sala concorso dovrà essere gestita invitando all’uscita i 
candidati ordinandoli in fila uno alla volta rispettando il distanziamento minimo di 2,25 m.;  
• i candidati escono uno alla volta attraverso la porta di uscita mantenendo sempre la distanza 
interpersonale e comunque secondo le indicazioni degli assistenti/addetti alla vigilanza;  
• non sarà consentito prolungare la presenza all’interno dell’edificio al di fuori del tempo strettamente 
necessario al deflusso ordinato delle persone che dovranno uscire ed allontanarsi dall’area 
concorsuale;  
• è vietato costituire assembramenti nell’area concorsuale; 

 
Cap.3 -MISURE IGIENICO-SANITARIE_____________________________________________________ 
 
3a - Sanificazione e disinfezione degli ambienti 
 
Negli ambienti del concorso dovrà essere assicurata la pulizia e la sanificazione iniziale, prima 
dell’avvio delle attività e la disinfezione finale alla conclusione delle stesse.  
La mattina, tutti gli ambienti dell'area concorsuale, saranno adeguatamente pulite così come i corridoi, 
gli spazi comuni e i bagni (lavaggio pavimenti, sanificazione sedie, maniglie porte e finestre). Nella sala 
concorso, la pulizia non è prevista per le tastiere dei computer a fin che non si arrechino 
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malfunzionamenti (nel caso in cui questi vengano utilizzati). A tale scopo dovranno essere dati in 
dotazione dei prodotti specifici da usare autonomamente prima dell’accesso dei candidati. Inoltre nella 
sala concorso saranno pulite le superfici delle scrivanie.  
La sanificazione dovrà avvenire con le modalità individuate dal Rapporto ISS n. 25/2020 e dalla 
Circolare del Ministero della Salute n. 17644 del 22 maggio 2020, “Indicazioni per l'attuazione di 
misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non 
sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento”. La disinfezione delle superfici, preceduta dalla 
pulizia delle stesse, conformemente alla tabella 2 della Circolare del Ministero della Salute 17644 del 
22/05/2020 sarà effettuata mediante utilizzo di disinfettanti aventi efficacia virucida. 
Pertanto, nell’area concorsuale dovrà essere assicurata:  
 

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della  
sessione giornaliera;  
• la pulizia giornaliera;  
• la sanificazione e disinfezione al termine della sessione giornaliera, dell'aula concorso e delle  
postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali,degli ambienti, degli  
arredi, delle maniglie;  
• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale qualificato  
in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà essere sempre  
garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con apertura a pedale.  
I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati,  
ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere limitato dal personale  
addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali.  

 
3b - Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici 
 

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 
addetti alle varie attività concorsuali non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita 
utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree dedicate 
allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi 
indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della 
prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle commissioni 
esaminatrici.  
Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti 

delle commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo. 

3c- Prescrizioni generali e presidi di sicurezza 

1. I candidati non dovranno presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più 
dei seguenti sintomi:  

temperatura superiore a 37,5 °C e brividi  

tosse di recente comparsa  

difficoltà respiratoria  

perdita improvvisa dell’olfatto o diminuzione dell’olfatto, perdita del gusto o alterazione  

                     del gusto  

mal di gola;  
2. i candidati non dovranno presentarsi se sottoposti alla misura della quarantena o 

isolamento fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione 
come misura di prevenzione della diffusione del contagio da Covid-19; 
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3. i candidati, all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale, dovranno presentare il Green 
Pass comprovante l’inoculamento almeno della prima dose vaccinale o la guarigione 
dall’infezione (con una validità 6 mesi); 

4. in alternativa, referto relativo ad un test antigenico rapido con risultato negativo al 
virus in data non  antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle prove;  

5. Il personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri delle commissioni 
esaminatrici dovranno ugualmente adempiere al rispetto dei punti 3 e 4; 

6. i candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le mascherine 
fornite dall’Amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare 
alla prova.  

All’ingresso dell’area concorsuale, sia i candidati  e sia i membri della commissione, compileranno un 

modello di autodichiarazione attestante l’osservanza degli obblighi di legge relativamente 

all’emergenza pandemica e verrà contestualmente consegnata un’informativa sui dati personali. 

3d- Presidi anti-contagio presenti nell'area concorsuale 

 facciali filtranti FFP2,, 
 dispenser di soluzione igienizzante idroalcolica,  
 spray disinfettanti biocidi,  
 contenitori con coperchio per i DPI usati,  
 pannelli in plexiglass,  
 nastro distanziatore,  
 segnaletica verticale ed orizzontale 

3e - Misure anti-Covid valide per i candidati e per gli operatori presenti nelle fasi concorsuali 

I vigilanti/personale di reception alle operazioni di concorso, dovranno : 
• sorvegliare il rispetto delle distanze di sicurezza tra i candidati durante il percorso di accesso  
   all’area concorsuale;  
• indirizzare i candidati verso i percorsi, favorendo la circolazione delle persone;  
• vigilare sull’attuazione di tutte le prescrizioni individuate nelle fasi concorsuali.  

3f- Gestione e isolamento di eventuali casi di sintomatologia riconducibile al Covid 19 

Nell'area concorsuale è individuato e disponibile un locale separato destinato all’accoglienza ed 
all’isolamento dei soggetti che abbiano sviluppato, durante la sessione d’esame, sintomatologie 
riconducibili all’infezione CoViD-19. Detto locale (pre‐triage) è destinato ad accogliere e isolare i 
soggetti sintomatici (sintomi insorti nel corso delle prove) e garantisce la privacy del soggetto a rischio.  
Non è prevista la presenza di staff medico per la valutazione dei candidati sintomatici ma 

l’amministrazione valuterà l’opportunità, anche mediante apposito convenzionamento con le strutture 
sanitarie pubbliche e private territoriali, di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un adeguato 
servizio medico‐sanitario. Ove durante la prova concorsuale il candidato/membro di commissione 
manifesti sintomi riconducibili al Covid-19, il soggetto sarà invitato dal personale di vigilanza a recarsi 
presso la stanza dedicata utilizzando esclusivamente il percorso e l’accesso dall’esterno. In tal caso 
dovranno attivarsi le procedure ordinariamente previste (isolamento, contatto con il medico di base 
per le conseguenti istruzione, sanificazione). 
 
a) Temperatura superiore alla soglia dei 37,5 C° misurata in fase di ingresso: 

se all’ingresso della sede concorsuale all’atto della misurazione della temperatura, un candidato 
dovesse presentare una temperatura superiore alla soglia dei 37,5 C° (misurata anche più volte a dieci 
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minuti di tempo da una misurazione e l’altra) non potrà accedere all’aula concorsuale e gli addetti alla 
vigilanza lo inviteranno ad allontanarsi e a raggiungere il proprio domicilio il più presto possibile, 
invitandolo a contattare il proprio medico di base per la valutazione clinica necessaria e l'eventuale 
prescrizione del test diagnostico.  
 
b) Temperatura superiore a 37,5 C° e sintomatologia compatibile al covid-19 in fase di concorso: 
se durante la procedura concorsuale una persona (componente della commissione, candidato etc.) 
manifesti una sintomatologia compatibile con Covid 19, lo deve dichiarare immediatamente al 
Presidente della Commissione di concorso o al personale di vigilanza e deve immediatamente essere 
isolato dalle altre persone e condotto nella sala dedicata (pre-triage).  
E'necessario provvedere  che lo stesso possa ritornare al proprio domicilio il più presto 
possibile,invitandolo a contattare il proprio medico di base per la valutazione clinica necessaria e 
l'eventuale prescrizione del test diagnostico. L'area di isolamento e quella frequentata dal soggetto 
con la sintomatologia dovranno essere sanificate in via straordinaria in applicazione alle indicazioni 
della Circolare 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Cap.4 -ISTRUZIONI OPERATIVE SPECIFICHE________________________________________________ 
 
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi in conformità 
al suddetto protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente la descrizione 
dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto evidenziato nel 
protocollo e di tutti gli altri adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Pertanto, nel merito di codesta procedura concorsuale, contenente informazioni informative ed 
operative per informare i candidati e gli addetti alla procedura concorsuale, i commissari ecc., codesto  
piano operativo verrà reso disponibile nelle forme indicate dal regolamento comunale che ne 
disciplina le procedure di assunzione e concorsuali ossia, attraverso il portale del Comune, quale 
Amministrazione organizzatrice entro 10 giorni dallo svolgimento della prova. 
Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile 
dell’organizzazione concorsuale), provvede ad inviare, entro e non oltre 5 giorni prima dell’avvio delle 
prove, al Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) un’apposita 
autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena e incondizionata 
conformità del Piano alle prescrizioni del succitato protocollo, comprensiva del link alla sezione del sito 
istituzionale dove esso è pubblicato. 
Il Dipartimento per la Funzione pubblica potrà richiedere, per il tramite dell’Ufficio per i concorsi ed il 
reclutamento e dell’Ispettorato per la Funzione pubblica, l’invio del Piano per le successive verifiche. 
 
4a - Adempimenti necessari 
Gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione risultano:  
 

 il rispetto dei requisiti dell’area concorsuale;  

 il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area concorsuale;  

 il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché di 
svolgimento della prova;  

 l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati;  

 le modalità di gestione del servizio di pre-triage e di assistenza medica (se previsto), ovvero di 
accoglienza e isolamento dei soggetti che presentino una temperatura superiore ai 37,5°C o 
altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 insorta nel corso delle prove concorsuali;  

 le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le 
normative vigenti);  

 l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto;  
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 modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato ai 
componenti delle commissioni esaminatrici sulle misure adottate.  

 
4b - Informazione e Formazione 
 
Tutto il personale impegnato nell’attività concorsuale deve essere adeguatamente formato e 
informato sui rischi prevedibili e sulle misure da osservare per prevenire il rischio di contagio e sul 
comportamento da adottare per prevenirlo, nonché sui contenuti del presente piano operativo. 
Pertanto, l’amministrazione assicura che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i 
componenti della Commissione esaminatrice siano formati adeguatamente sull’attuazione del 
presente Piano operativo, tramite staff meeting preventivi. 
 
4c - Personale addetto all'area concorsuale 
 
Per la gestione delle prove scritte della procedura concorsuale è previsto l’impiego del seguente 

personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti della Commissione esaminatrice: 
 

 COMMISSIONE: n.3+1Segretario;  
 ADDETTI ALLA VIGILANZA : n°1 

 ADDETTI ALL'ASSISTENZA: n°2 operatori (Volontari della Protezione Civile abilitati al servizio 
antincendio) + n°1 operatore sanitario 

 ADDETTI ALLA MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA ALL’INGRESSO: n° 1 operatore sanitario; 
 ADDETTI ALL’IDENTIFICAZIONE DEI CANDIDATI: n° 1/2funzionari;  
 ADDETTI AL PRESIDIO DEI SERVIZI IGIENICI:  n° 2 operatori per pulizia e igienizzazione dei locali 

(affidamento d'incarico a cura dell'Amm.ne Comunale). 

 
 

NUMERI DI EMERGENZA: 
 
 - VIGILI DEL FUOCO                                   115 
- EMERGENZA SANITARIA                         118 
- SOCCORSO PUBBLICO POLIZIA             113 
- CARABINIERI PRONTO INTERVENTO   112 
 
I membri della commissione garantiranno la presenza in sede con il compito di coordinare e presidiare 
il corretto svolgimento della procedura di concorso come programmato; 
Gli addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i componenti della commissione 
esaminatrice e i loro collaboratori devono essere muniti mascherine del tipo FFP2 (fornite 
dall'Amministrazione), idonee a proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di 
infezioni da goccioline e aerosol), certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 475/1992 e s.m.i. 
Non si ritiene necessario l’utilizzo dei guanti per il personale addetto alla identificazione dei candidati, 
bensì una frequente ed accurata igienizzazione delle mani. 
 
4d- Piano di Emergenza e di Evacuazione 
 
Il presente piano operativo sarà affiancato al Piano di Emergenza ed Evacuazione già predisposto dalla 
sede ospitante le prove concorsuali, alla quale si rimanda per la gestione e l’attuazione degli altri 
adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
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  PROCEDURE DI GESTIONE DELL'EMERGENZA: In caso di emergenza dovrà essere pedissequamente 
seguito quanto contenuto nell'apposito piano di emergenza ed evacuazione di cui i locali che ospitano 
la procedura concorsuale devono essere obbligatoriamente dotati.  
Ciascun candidato sarà opportunamente informato delle procedure di emergenza attraverso 
l'allegazione del PEVAC al presente documento. 
Durante le prove concorsuali saranno presenti n° 4 addetti, di cui: 
- n°2 addetti al primo soccorso, volontari della Croce Rossa Italiana; 
- n°2 addetti al servizio antincendio ed alle emrgenze, volontari della Protezione Civile. 
In caso di emergenza, i comportamenti generali da adottare sono: 
1. Mantenere la calma, non trasmettere panico. 
2. Informare il Coordinatore alla "gestione delle emergenze". 
3. Non muoversi in modo disordinato, non correre, seguire ordinatamente i percorsi di esodo. 
4. Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà solo se si è sicuri del proprio operato. 
5. Attenersi alle istruzioni impartite dal Coordinatore alla "gestione delle emergenze". 
6. In caso di evacuazione recarsi ordinatamente nel "luogo di raccolta" individuato nel Piano di   
    Emergenza ed attendere le istruzioni necessarie. Non rientrare nell'edificio per nessun motivo fino a   
    quando non vengono ripristinate le condizioni di normalità. 
7. Attenersi alle specifiche procedure di seguito indicate nelle varie tipologie di emergenza (incendio,  
    allagamento, ecc.). Per una evoluzione favorevole dell'evento "emergenza" occorre che ciascuno   
    esegua le sopra citate operazioni, nella giusta sequenza e soprattutto coordinandosi con le  
    operazioni eseguite da altri. 
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 Durante il normale svolgimento delle attività, il personale si deve attenere alle norme di sicurezza 
indicate e informandosi su come raggiungere, in caso di necessità, le uscite di sicurezza e i mezzi 
antincendio più vicini. In linea generale, si riportano di seguito le procedure di evacuazione alle quali 
ciascuno dovrà adeguare il proprio comportamento: 
 

 
In caso di incendio il personale dovrà attenersi strettamente alle seguenti istruzioni: 
1. Avvertire telefonicamente o a voce l'addetto all'emergenza del piano ed il presidio fisso dell'edificio. 
2. Disinserire tutte le attrezzature elettriche (computer, attrezzature da laboratorio, etc.). 
3. Tentare di spegnere l'incendio con gli estintori disponibili sul posto iniziando l'opera di estinzione  
     solo con la garanzia di una via di fuga sicura alle proprie spalle e con l'assistenza di altre persone. 
4. In caso di fumo camminare carponi, vicino al pavimento, con un fazzoletto bagnato sulla bocca e sul  
    naso. 
5. Spostarsi lungo i muri se la visibilità è scarsa. 
6. Soccorrere eventuali persone in pericolo di vita. 
7. Chiudere immediatamente tutte le porte, specie quelle di comunicazione con i corridoi. 
8. Allontanare eventuali materiali combustibili e/o infiammabili, non che qualunque tipo di bombola di  
    gas dalla zona che può essere interessata dall'incendio. 
9. Evacuare i locali seguendo i percorsi di esodo e dirigersi verso il "luogo di raccolta", dopo aver  
    ricevuto l'ordine di evacuazione da parte del Coordinatore, seguendo le norme previste per  
    l'evacuazione (accompagnando l'eventuale visitatore). 
10. Dare opportuna assistenza al personale che si trova in difficoltà a scendere le scale. 
11. Non usare gli ascensori. 
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12. Non abbandonare il "luogo di raccolta", individuato all'esterno dell'edificio, se non espressamente   
       autorizzati dal Coordinatore all'emergenza. 
 
COMPORTAMENTI GENERALI DA ADOTTARE IN CASO DI TERREMOTO 
Procedure durante la scossa: 
- Mantenere la calma e non trasmettere panico diffondendo informazioni non verificate. 
- Solo se ci si trova al piano terra e in prossimità di un'uscita (indicativamente ad una distanza non  
  superiore a 15-20 metri di percorso effettivo) dirigersi rapidamente verso essa ed uscire in luogo   
  sicuro (stando lontani dall'edificio stesso ed in particolare da cornicioni e terrazzi. 
- Sostare nei posti maggiormente sicuri, come architravi, muri portanti (muri più spessi), angoli di   
  pareti che costituiscono una ottima protezione durante i crolli. 
- Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente proteggersi (se non completamente la testa) sotto   
  un tavolo o una scrivania. 
- Non sostare accanto ad oggetti o altro materiale pesante che può cadere (ad esempio vicino ad una   
  libreria o al di sotto di un lampadario). 
- Non usare le scale. 
- Non usare per nessun motivo l'ascensore. 
- Non perdere tempo cercando di portare via oggetti personali, pesanti o ingombranti. 
Procedure successive alla scossa: 
- Non muoversi in modo disordinato, non correre e seguire ordinatamente i percorsi di esodo indicati  
  dalla segnaletica di sicurezza e comunque dirigersi verso le uscite più vicine (utilizzare in generale le  
  uscite di emergenza). 
- Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà solo se si è sicuri del proprio operato. Non spostare una  
  persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente,  
  incendio che si sta avvicinando, etc.). Chiamare i soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione  
  della persona infortunata. 
- Spostarsi lungo i muri, anche scendendo le scale. 
In caso di emergenze mediche (infortuni, malori, etc.) chiunque faccia parte del personale, venuto a 
conoscenza del fatto, dovrà informare il Coordinatore all'Emergenza o gli Addetti al Primo Soccorso. Se 
non riesce a contattare alcun addetto e la situazione clinica non sembra di facile soluzione, dovrà 
chiamare direttamente il soccorso medico esterno (118), fornendo tutti i dati che vengono richiesti. 
Nel caso in cui sia il Coordinatore all'Emergenza a venire a conoscenza dell'evento, dovrà attivare 
l'Addetto al Primo Soccorso e, se le condizioni del malato appaiono gravi, chiedere l'intervento del 118. 
L'addetto al Primo Soccorso dovrà: 
- prestare immediato soccorso all'infortunato, utilizzando, se è il caso, i presidi della cassetta di Primo   
  Soccorso; 
- rassicurare il paziente, cercando di individuare eventuali lesioni gravi; 
- non spostare l'infortunato, se non in caso di pericolo di vita; 
- chiedere l'intervento del 118 se le condizioni appaiono gravi; 
- non abbandonare il paziente fino all'arrivo dei soccorsi specializzati. 
 
 

Cap.5 - CLAUSOLE FINALI________________________________________________ 
 
Le amministrazioni organizzano le prove selettive in strutture decentrate a livello regionale e, ove 
possibile, a livello provinciale in base al numero e alla provenienza geografica dei candidati, al fine di 
escludere rigorosamente o, quantomeno, nella massima misura possibile gli spostamenti interregionali 
dei candidati. 
In ogni caso, le prove selettive in presenza dovranno avere una durata massima di 60 minuti. 
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Le prove orali e le prove pratiche previste dalle procedure concorsuali potranno svolgersi in via 
telematica. In caso di assoluta impossibilità, l'organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e 
pratiche dovranno seguire le regole del presente protocollo, opportunamente adattate. In particolare, 
le Amministrazioni provvederanno a scaglionare gli orari di presentazione dei candidati al fine di 
evitare assembramenti in prossimità e all'interno dell'area concorsuale e, ove possibile, 
organizzeranno lo svolgimento delle prove pratiche in spazi aperti. 
Anche alla luce di quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, le 
disposizioni del presente protocollo non si applicano alle procedure di reclutamento del personale in 
regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
Resta ferma la facoltà per le amministrazioni interessate a tale ultima fattispecie di applicare il 
presente protocollo. 
Per l'applicazione e la corretta gestione delle misure contenute nel presente protocollo, le 
amministrazioni si avvalgono, tramite appositi accordi, della protezione civile nazionale e/o delle 
protezioni civili regionali. 
Per tutto quanto non previsto nel presente protocollo, trovano applicazione le prescrizioni tecniche 
per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze 
armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili 
fenomeni di diffusione del contagio da Covid-1, di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020 e s.m.i. 
 
CHIARIMENTI  RIGUARDANTI LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE CONCORSUALI:  Viste le novità concorsuali 

dettate dall'Art.10 del D.L. 44/2021, finalizzate ad accelerare  ed a semplificare le procedure 

concorsuali indette dall'attuale fase di emergenza sanitaria, relative alla digitalizzazione e applicazione 

di software dedicati allo svolgimento delle prove e alle relative procedure, necessita evidenziare che 

tali scelte rimangono ad esclusiva discrezione e volontà del Responsabile dell'organizzazione 

concorsuale, sulla base delle specifiche ed espresse previsioni normative (Emendamenti - Conferenza 

delle Regioni e delle Provincie Autonome - Rif. 21/57/CU5/C7 Posizione sul Disegno di conversione in 

legge, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da Covid-19, in materia di 

vaccinazione Anti-Sars-Cov-2, di giustizia e di concorsi pubblici), ed in particolar modo riferito al punto 

1.c) del comma 3 dell'articolo 10 del D.L. 01/04/2021 n. 44, dover contestualizzare tali procedure nel 

tetto delle risorse disponibili della Funzione Pubblica allo stato attuale, scongiurandone conseguenti 

effetti paradossalmente negativi. L'emendamento ha lo scopo di consentire la possibilità di proseguire 

le prove concorsuali secondo le modalità originariamente previste nel bando, e pertanto anche senza 

avvalersi dell’utilizzo degli strumenti informatici e digitali. Tale opportunità persegue la finalità di una 

veloce conclusione delle procedure concorsuali, soprattutto nei casi in cui siano in stato avanzato di 

programmazione e quindi nell’imminenza dell’indizione delle prove, evitando una complessa 

riorganizzazione che, al contrario, comporta un dilatarsi dei tempi necessari alla loro conclusione. 

Pertanto, non utilizzando gli strumenti informatici e digitali per lo svolgimento della prova scritta, 

questi ultimi rimarranno a servizio delle altre procedure come la pubblicità, l'identificazione dei 

candidati, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel pieno rispetto della normativa in 

materia di protezione dei dati personali e nel limite delle pertinenti risorse disponibili e legislative 

vigenti. 
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Il presente documento è suscettibile di revisioni.  
 
ALLEGATI al presente fascicolo:  
All.to A1)Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici - DFP 15.04.2021 

All.to A2)Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici - DFP 03.02.2021 
All.to A3)DL-44-del-01 04 2021 
All.to A4) DL-23-luglio-2021-n.-105 
All.to B) Autodichiarazione Covid-19 e Informativa sulla tutela dei dati personali  
All.to C1)  Foto  aerea sito sede di prova 
All.ti  C2) Planimetrie dell’area concorsuale con relativa sede di prova.  
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                      Il Tecnico redattore del Piano 
 
                                                                                                                         FIRMATO DIGITALMENTE 
 
                                                                                                           (Arch. Carlomagno Giacomo Francesco) 
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ALLEGATO C2 

*  Planimetria fornita dalla struttura alberghiera ospitante 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

 

 

 

 

Alle Amministrazioni pubbliche di cui  

all’articolo 1, comma 2 del decreto  

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

 

 

PROTOCOLLO PER LO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI PUBBLICI  

 

 

1. Ambito di applicazione  

  

Il presente protocollo disciplina le modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive delle 

procedure concorsuali pubbliche tali da consentirne lo svolgimento in presenza in condizioni di 

sicurezza rispetto al rischio di contagio da COVID-19 ed è stato esaminato e validato dal Comitato 

Tecnico Scientifico (ex O.C.D.P. 3 febbraio 2020, n. 630 come modificata dalla O.C.D.P. 17 marzo 

2021, n. 751) nella seduta del 29 marzo 2021. 

 

Il protocollo prende inoltre a riferimento: 

 

- il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, in corso di conversione, che tra l’altro all’articolo 10, 

comma 9, dispone che dal 3 maggio 2021 è consentito lo svolgimento delle procedure selettive 

in presenza dei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni nel rispetto di linee guida 

validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni; 

- il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del COVID‐19 nello svolgimento dei concorsi pubblici di competenza della commissione 

RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 e validato dal CTS); 

- il protocollo del Dipartimento della funzione pubblica del 3 febbraio 2021, validato dal CTS, 

adottato ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. z) del DPCM 14 gennaio 2021 e dell’art. 24 del 

DPCM 2 marzo 2021; 

- le “prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e 

alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
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volte a prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da Covid-19” di cui al decreto 

interministeriale 6 luglio 2020, aggiornandone e rafforzandone le previsioni al contesto attuale 

e all’utilizzo generalizzato da parte di tutte le amministrazioni pubbliche destinatarie di quanto 

previsto dall’articolo 10 del predetto decreto-legge, n. 44, in corso di conversione. Vengono in 

ogni caso fatte salve tutte le pertinenti disposizioni e gli obblighi derivanti dalle disposizioni 

emanate per il contenimento del COVID‐19.  

 

Il presente protocollo non trova applicazione rispetto alle procedure per le quali la valutazione dei 

candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica; resta ferma 

la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento 

da remoto, fatte salve le cautele generali proprie del contenimento della diffusione epidemiologica.  

  

L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione 

dal rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazione e la gestione delle prove dei concorsi 

banditi dalle pubbliche amministrazioni. 

 

Tali indicazioni sono rivolte:  

a) alle amministrazioni titolari delle procedure concorsuali;  

b) alle commissioni esaminatrici;  

c) al personale di vigilanza;  

d) ai candidati;  

e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti nella 

gestione delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto 

organizzativo e logistico; eventuale personale sanitario presente in loco).  

  

Le prescrizioni del presente protocollo presuppongono che l’amministrazione abbia adottato tutte le 

iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo di 

lavoro. Inoltre, considerando che le prove concorsuali potrebbero essere espletate presso locali o 

spazi di proprietà di terzi, le amministrazioni devono assicurare che le medesime prescrizioni trovino 

integrale applicazione anche in tale caso, armonizzandosi con le regole di prevenzione e sicurezza 

relative alla struttura ospitante.  

  

Inoltre, l’applicazione del presente protocollo deve tener conto delle misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili nel territorio 

regionale ove si svolge la procedura concorsuale.  

  

2. Definizioni  

  

Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni:   

  

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle 

prove selettive dei pubblici concorsi;  
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• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni 

adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

  

• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o 

dell’accesso all’Aula Concorso;  

  

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere tra 

persona e persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets 

(goccioline di acqua) che trasmettono i germi nell’aria;  

  

• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di agenti 

infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 14683:2019. Le 

mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in 

quanto limitano la trasmissione di agenti infettivi; pur ricadendo nell’ambito dei dispositivi 

medici di cui al decreto legislativo n. 46 del 1997 e s.m.i., il decreto-legge n. 34 del 2020 e la 

relativa legge di conversione n. 77 del 2020 le hanno individuate quali dispositivi di protezione 

individuale per i lavoratori durante il periodo emergenziale; 

  

• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3): sono utilizzati in ambiente ospedaliero e 

assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da 

goccioline e aerosol) e sono certificati ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 475 del 1992 e 

s.m.i. e sulla base di norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);   

  

• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana 

e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dispositivi 

medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la 

diffusione del virus COVID-19;   

  

• TermoScanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia infrarossi, 

conforme alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione accurata e veloce 

delle temperature corporee;  

  

• Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi nell’area 

concorsuale (candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti 

all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, 

febbre, tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in carico 

il paziente per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile l’area “pre-

triage”, si ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato all’accoglienza 

e isolamento dei predetti soggetti; 
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• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi 

natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 

macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche 

– eventualmente – con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione 

preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e 

disinfezione;  

  

• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 

contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 

avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro 

standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti 

interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  

  

• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o 

fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico 

microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta 

dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione 

consente di distruggere i microrganismi patogeni;  

  

• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 

un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato 

precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della 

crosscontamination (contaminazione incrociata).  

  

Si rimanda in ogni caso al Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 - Indicazioni per la sanificazione degli 

ambienti interni nel contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2. 

Versione dell’8 maggio 2020 e successivo aggiornamento del 7 luglio 2020 1. 

 

3. Misure organizzative e misure igienico-sanitarie  

  

Le amministrazioni organizzano le sessioni giornaliere di svolgimento delle prove separandole 

temporalmente per garantire il completo deflusso dei candidati e le operazioni di pulizia di cui al 

successivo punto 7.   

  

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente 

protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale 

dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 

essere tenuti e che saranno di seguito descritti.  

  

In particolare, i candidati dovranno:  

                                                 
1 Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel 

contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2. Versione del 7 luglio 2020. 
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1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 

2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi:   

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 

b) tosse di recente comparsa; 

c) difficoltà respiratoria;  

d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 

del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); e) mal di gola;  

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 

domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come 

misura di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19;  

4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test antigenico 

rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo 2 presso una struttura pubblica 

o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle 

prove. Tale prescrizione si applica anche ai candidati che abbiano già effettuato la vaccinazione 

per il COVID-19;  

5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i 

facciali filtranti FFP2 messi a disposizione dall’amministrazione organizzatrice.  

  

Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/20003.  

 

Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di 

rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà essere inibito l’ingresso del candidato nell’area 

concorsuale.   

  

Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie 

aeree. A tale fine le amministrazioni rendono disponibili per i candidati il necessario numero di 

facciali filtranti FFP2. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le 

mascherine fornite dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare 

alla prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura 

delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. Non deve 

essere consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti 

e mascherine di comunità in possesso del candidato.  

  

                                                 
2 Tale indicazione ha carattere facoltativo nel caso di procedure concorsuali interamente riservate al personale interno 

dell’amministrazione organizzatrice, che ne potrà valutare l’utilità nel contesto delle misure datoriali generali adottate per 

la prevenzione del contagio da COVID-19 sul luogo di lavoro.  
3 Nel caso in cui non sia richiesta la produzione del referto relativo all’effettuazione del tampone (cfr. nota 2), la 

autodichiarazione dovrà anche riguardare il fatto di non essere conoscenza, alla data della prova concorsuale, del proprio 

stato di positività a COVID-19. 
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Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 

componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3 privi 

di valvola di espirazione.  

 

Il personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri delle commissioni esaminatrici devono 

effettuare il test antigienico rapido o molecolare, mediante tampone oro-faringeo, presso una struttura 

pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento 

delle prove.  

 

La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato nell’area concorsuale, 

mediante termoscanner. Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del termoscanner, la temperatura 

corporea potrà essere rilevata con termometri manuali che permettano la misurazione automatica.   

  

Qualora un candidato presenti una temperatura superiore ai 37,5 C° o dichiarasse sintomatologia 

riconducibile al Covid‐19, verrà invitato ad allontanarsi dall’area concorsuale. 

  

Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 metri tra 

i candidati e tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici 

in ogni fase della procedura concorsuale.   

  

I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - 

ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale -

organizzazione delle sedute - uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati 

e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 

verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono essere 

separati e correttamente identificati.   

  

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area 

concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule 

concorso; le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file 

e l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  

  

In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 

devono essere resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. 

Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in 

prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  

  

I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani 

igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 

segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di 2,25 metri tra persona e persona. 

Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito.  
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Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi 

divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di 

riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 

3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro della strumentazione informatica (es. tablet), materiale 

o documentazione relativa alle prove non deve avvenire brevi manu ma mediante deposito e consegna 

su un apposito piano di appoggio. Deve essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante 

postazioni dedicate, delle donne in stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e dei candidati 

richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le postazioni di identificazione dovranno essere resi disponibili 

appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione 

delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale 

concorsuale. Per le operazioni di identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne 

monouso per i candidati.  

  

Le amministrazioni al fine di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di identificazione dei 

candidati utilizzano ove possibile apposite piattaforme digitali per la gestione di prove concorsuali, 

richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email ordinaria copia 

scansionata dei documenti di identità che saranno presentati in sede per l’ammissione in sede 

concorsuale.  

  

Le amministrazioni prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando 

preventivamente l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento e, se del caso, 

determinando orari differenziati per la convocazione dei candidati. 

  

L’amministrazione, anche mediante apposita cartellonistica affissa nell’area concorsuale, raccomanda 

ai candidati la moderazione vocale, evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre l’effetto 

“droplet”.  

 

Le amministrazioni stipulano apposite convenzioni o accordi con le strutture sanitarie pubbliche e 

private territoriali, al fine di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un adeguato servizio 

medico‐sanitario e la disponibilità di appositi locali pre‐triage opportunamente ed adeguatamente 

attrezzati per la eventuale valutazione da parte dello staff medico‐sanitario dei candidati sintomatici, 

opportunamente isolati, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e 

dell’operatività del pre-triage. 

  

4. Requisiti delle aree concorsuali  

  

I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre 

delle seguenti caratteristiche:  

• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;  

• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il 

diradamento, in entrata e in uscita dall’area;  
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• disponibilità aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di 

handicap, immunodepressi, etc.);  

• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con 

le condizioni climatiche esterne);  

• disponibilità di un locale autonomo e isolato, ubicato prima dell’accesso alle aule concorso 

dei candidati, ove realizzare il servizio sanitario di pre‐triage ovvero (in caso mancanza del 

servizio di pre-triage) accogliere e isolare gli eventuali soggetti sintomatici (sintomi insorti 

nel corso delle prove), raggiungibile attraverso un percorso separato ed isolato da quello dei 

candidati diretti alle aule concorso, per evitare la diffusione del contagio e garantire la privacy 

del soggetto a rischio, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e 

dell’operatività del pre-triage e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei 

predetti soggetti. 

 

 

5. Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e 

dell’uscita dei candidati  

  

Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia 

posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2, 25 metri l’una dall’altra, di modo che 

ad ogni candidato venga garantita un’area di 4, 5 mq.   

 

Per le prove svolte in formato digitale, sullo scrittoio sarà resa disponibile una postazione informatica 

(qualora la prova non si svolga con un tablet che verrà consegnato al candidato al momento 

dell’identificazione). Deve essere vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della 

postazione. Conseguentemente, le aule devono essere sufficientemente ampie in modo da garantire 

una collocazione dei candidati nel rispetto della distanza “droplet”. La disposizione dei candidati 

dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da lettera o numero) lungo un asse 

preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo ordinato dei candidati al termine della 

prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per 

tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato 

finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento 

dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili. 

I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli 

assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse verrà applicata apposita segnaletica 

orizzontale o verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del 

mantenimento costante della distanza interpersonale di sicurezza. La procedura di deflusso dei 

candidati dalle aule concorsi dovrà essere gestita in maniera ordinata scaglionando e invitando 

all’uscita i candidati, ordinandoli per singola fila e progressivamente. Dovrà essere prioritariamente 

garantito il deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei 

restanti candidati dovrà essere espletato in maniera ordinata al fine di garantire la distanza 

interpersonale tra i candidati di almeno metri 2,25.   
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Inoltre, le aule dovranno:  

• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili;  

• avere servizi igienici direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule, identificati con 

apposita cartellonistica e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla 

legislazione vigente;  

• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione 

meccanica;  

• avere impianti di aerazione meccanica che lavorano con impostazione di esclusione di 

ricircolo di aria. Se tale esclusione non è possibile, gli impianti non dovranno essere avviati;  

• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato. 

 

Per le modalità di ventilazione meccanica e naturale della sede concorsuale, si rimanda in ogni caso 

alle indicazioni tecniche di cui al Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020 - Indicazioni sugli impianti di 

ventilazione/climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in 

relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 20204. 

   

6. Svolgimento della prova  

  

Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante 

FFP2. Deve essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati 

potranno munirsi preventivamente. L’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente 

tramite altoparlante. Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di 

facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in prossimità 

dei candidati a distanze inferiori a 2,25 metri.  

 

7. Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali  

  

Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata:  

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della 

sessione/i giornaliera/e;  

• la pulizia giornaliera;  

• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali, 

degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;   

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale 

qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà 

essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con 

apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente 

                                                 
4 https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+33_2020.pdf/f337017e-fb82-1208-f5da-

b2bd2bf7f5ff?t=1590768137366 
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puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere 

limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali.  

  

8. Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici  

  

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 

addetti alle varie attività concorsuali non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita 

utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree dedicate 

allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi 

indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della 

prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle commissioni 

esaminatrici.  

Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti 

delle commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo.  

  

9. Piano operativo specifico della procedura concorsuale - comunicazioni al Dipartimento 

della funzione pubblica  

  

Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi in 

conformità al presente protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente 

la descrizione dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto 

evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.   

Il piano operativo viene reso disponibile, unitamente al presente protocollo, sulla pagina web dedicata 

alla procedura concorsuale entro i 10 giorni precedenti lo svolgimento della prova.  

In particolare il documento dovrà, tra l’altro, contenere specifica indicazione circa:  

• il rispetto dei requisiti dell’area;  

• il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area;  

• il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché di 

svolgimento della prova;  

• l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati;  

• le modalità di gestione del servizio di pre-triage e di assistenza medica (se previsto), ovvero 

di accoglienza e isolamento dei soggetti che presentino una temperatura superiore ai 37,5°C 

o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 insorta nel corso delle prove concorsuali; 

• le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le 

normative vigenti);  

• l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto;  

• modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato e ai 

componenti delle commissioni esaminatrici sulle misure adottate.  

 

Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile 

dell’organizzazione concorsuale), provvede ad inviare, entro e non oltre  5 giorni prima dell’avvio 
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delle prove, al Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) 

un’apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena e 

incondizionata conformità del Piano alle prescrizioni del presente protocollo, comprensiva del link 

alla sezione del sito istituzionale dove esso è pubblicato.  

Il Dipartimento per la funzione pubblica potrà richiedere, per il tramite dell’Ufficio per i concorsi ed 

il reclutamento e dell’Ispettorato per la funzione pubblica, l’invio del Piano per le successive 

verifiche.  

 

 

10.       Clausole finali   

 

Le amministrazioni organizzano le prove selettive in strutture decentrate a livello regionale e, ove 

possibile, a livello provinciale in base al numero e alla provenienza geografica dei candidati, al fine di 

escludere rigorosamente o, quantomeno, nella massima misura possibile gli spostamenti interregionali 

dei candidati. 

In ogni caso, le prove selettive in presenza dovranno avere una durata massima di 60 minuti. 

Le prove orali e le prove pratiche previste dalle procedure concorsuali potranno svolgersi in via 

telematica. In caso di assoluta impossibilità, l’organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e pratiche 

dovranno seguire le regole del presente protocollo, opportunamente adattate. In particolare, le 

amministrazioni provvederanno a scaglionare gli orari di presentazione dei candidati al fine di evitare 

assembramenti in prossimità e all’interno dell’area concorsuale e, ove possibile, organizzeranno lo 

svolgimento delle prove pratiche in spazi aperti. 

Anche alla luce di quanto previsto dall’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, le 

disposizioni del presente protocollo non si applicano alle procedure di reclutamento del personale in 

regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta ferma 

la facoltà per le amministrazioni interessate a tale ultima fattispecie di applicare il presente protocollo. 

Per l’applicazione e la corretta gestione delle misure contenute nel presente protocollo, le amministrazioni 

si avvalgono, tramite appositi accordi, della protezione civile nazionale e/o delle protezioni civili 

regionali. 

Per tutto quanto non previsto nel presente protocollo, trovano applicazione le prescrizioni tecniche per lo 

svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle 

Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili fenomeni di 

diffusione del contagio da Covid-1, di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020 e s.m.i.     

 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Cons. Marcello Fiori 

Firmato digitalmente da FIORI
MARCELLO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
                         DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
                                     Ufficio per i concorsi e il reclutamento 

 
 

Alle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
 

Oggetto: Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui all’articolo 1, comma 10, lettera z), del 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021.  

 
 
1. Ambito di applicazione  

  
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021 dispone (articolo 1, comma 10, 
lettera z)) che “a decorrere dal 15 febbraio 2021 sono consentite le prove selettive dei concorsi 
banditi dalle pubbliche amministrazioni nei casi in cui è prevista la partecipazione di un numero di 
candidati non superiore a trenta per ogni sessione o sede di prova, previa adozione di protocolli 
adottati dal Dipartimento della Funzione Pubblica e validati dal Comitato tecnico-scientifico di cui 
all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione 
civile”.  
 
La norma fa riferimento allo svolgimento “in presenza” delle prove concorsuali. Restano prive di 
limitazioni le procedure per le quali la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero in modalità telematica, nonché la possibilità per le commissioni di procedere alla 
correzione delle prove scritte con collegamento da remoto, fatte salve le cautele generali proprie del 
contenimento della diffusione epidemiologica.  

  
Occorre ribadire che sono comunque esclusi dalla portata della norma i concorsi per il personale del 
servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di Stato e di abilitazione 
all’esercizio della professione di medico chirurgo e di quelli per il personale della protezione civile.  

  
La norma subordina lo svolgimento “in presenza” delle prove selettive delle procedure concorsuali 
bandite dalle amministrazioni pubbliche e limitate alla presenza di 30 candidati (in sede o per 
sessione) all’adozione di protocolli adottati dal Dipartimento della Funzione Pubblica e validati dal 
Comitato tecnico-scientifico. Al riguardo, si precisa che la pluralità di protocolli prevista dalla norma, 
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va intesa come riferita a successivi e possibili aggiornamenti del presente protocollo che, pertanto, 
per le finalità della norma, è unitariamente riferito a tutte le amministrazioni pubbliche che svolgano 
prove selettive rientranti nella previsione.  

  
Il presente protocollo - validato dal CTS nel corso della seduta del 29 gennaio 2021- prende a 
riferimento il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del COVID‐19 nello svolgimento dei concorsi pubblici di competenza della commissione 
RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 e validato dal CTS), aggiornandone e ad adattandone le previsioni 
al contesto attuale e all’utilizzo generalizzato da parte di tutte le amministrazioni pubbliche. Vengono 
in ogni caso fatte salve tutte le pertinenti disposizioni e gli obblighi derivanti dalle disposizioni 
emanate per il contenimento del COVID‐19.  

  
L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione 
dal rischio di contagio da COVID – 19 nell’organizzazione e la gestione delle prove di concorso 
rientranti nell’ambito di applicazione del DPCM 14 gennaio 2021.  
Tali indicazioni sono rivolte:  

a) alle amministrazioni titolari delle procedure concorsuali;  
b) alle commissioni esaminatrici;  
c) al personale di vigilanza;  
d) ai candidati;  
e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti 

nella gestione delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di 
supporto organizzativo e logistico);  

f) eventuale personale sanitario presente in loco.  
  
Le prescrizioni del presente protocollo presuppongono che l’amministrazione abbia adottato tutte le 
iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo di 
lavoro. Inoltre, considerando che le prove concorsuali potrebbero essere espletate presso locali o spazi 
di proprietà di terzi, le amministrazioni devono assicurare che le medesime prescrizioni trovino 
integrale applicazione anche in tale caso, armonizzandosi con le regole di prevenzione e sicurezza 
relative alla struttura ospitante.  
  
Inoltre, l’applicazione del presente protocollo deve tener conto delle misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili nel territorio 
regionale ove si svolge la procedura concorsuale.  
  
Il presente protocollo trova applicazione per le prove preselettive e per le prove scritte delle procedure 
concorsuali.   
  
Le prove orali e le prove pratiche previste dalle procedure concorsuali potranno svolgersi in via 
telematica. In caso di assoluta impossibilità, l’organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e 
pratiche dovranno seguire le regole del presente protocollo, opportunamente adattate. In particolare, 
le amministrazioni provvederanno a scaglionare gli orari di presentazione dei candidati al fine di 
evitare assembramenti in prossimità e all’interno dell’area concorsuale e, ove possibile, 
organizzeranno lo svolgimento delle prove pratiche in spazi aperti.  
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2. Definizioni  
  
Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni:   
  

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento 
delle prove selettive dei pubblici concorsi;  
 

• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni 
adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

 
• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o 

dell’accesso all’Aula Concorso;  
 

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere 
tra persona e persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets 
(goccioline di acqua) che trasmettono i germi nell’aria;  

 
• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di 

agenti infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 
14683:2019. Le mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa 
contamini l’ambiente, in quanto limitano la trasmissione di agenti infettivi. Pur ricadendo 
nell’ambito dei dispositivi medici di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e s.m.i., 
il decreto legge n. 34/2020 e la relativa legge di conversione n. 77/2020 le hanno individuate 
quali dispositivi di protezione individuale per i lavoratori durante il periodo emergenziale; 

 
• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3) sono utilizzati in ambiente ospedaliero e 

assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di 
infezioni da goccioline e aerosol), sono certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 
475/1992 e s.m.i. e sulla base di norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);   

 
• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita 

quotidiana e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né 
dispositivi medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a 
ridurre la diffusione del virus COVID-19;   

 
• TermoScanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia 

infrarossi, conforme alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione 
accurata e veloce delle temperature corporee;  

 
• Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi 

nell’area concorsuale (candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti 
all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, 
febbre, tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in 
carico il paziente per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile 
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l’area “pre-triage”, si ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato 
all’accoglienza e isolamento dei predetti soggetti.  
 

• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 
qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di 
ambiente, superficie, macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o 
meccanica dello sporco anche - eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti 
(detersione). La pulizia è un'operazione preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini 
delle successive fasi di sanificazione e disinfezione;  
 

• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 
contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 
avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro 
standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli 
ambienti interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  

 
• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura 

chimica o fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, 
il carico microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve 
essere preceduta dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne 
l'efficacia. La disinfezione consente di distruggere i microrganismi patogeni;  

 
• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 

un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato 
precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della 
crosscontamination (contaminazione incrociata).  

  
3. Misure organizzative e misure igienico - sanitarie  
  
Le amministrazioni limitano inderogabilmente la partecipazione dei candidati a trenta unità per ogni 
sessione o sede di prova (art. 1, comma 10, lett. z) del DPCM 14 gennaio 2021). Considerando che 
la partecipazione dei candidati alle procedure concorsuali non può essere limitata su base territoriale 
ed in vista della necessità di contenere in ogni caso i movimenti delle persone tra le regioni, le 
amministrazioni, limitano ad un massimo di due sessioni giornaliere, non consecutive ma separate 
temporalmente del tempo necessario al completo deflusso dei candidati e alle operazioni di pulizia di 
cui al successivo punto 7.   
  
Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente 
protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale 
dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 
essere tenuti e che saranno di seguito descritte.  
  
In particolare, i candidati dovranno:  
1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 
2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi:   

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi;  
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b) tosse di recente comparsa;   
c) difficoltà respiratoria;  
d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 
del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia);  
e) mal di gola. 

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 
domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura 
di prevenzione della diffusione del contagio da COVID - 19;  
4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test antigenico 
rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo1 presso una struttura pubblica 
o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle 
prove;  
5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, la/e 
mascherina/e chirurgica/he messe a disposizione dall’amministrazione organizzatrice.  
  
Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/20002.  
  
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di 
rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà essere inibito l’ingresso del candidato nell’area 
concorsuale.   
 
In ogni caso, qualora un candidato, al momento dell’ingresso nell’area concorsuale presenti, alla 
misurazione, una temperatura superiore ai 37,5°C o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 
deve essere invitato a ritornare al proprio domicilio, indipendentemente dalla disponibilità dell’area 
“Pre-triage”, che, se prevista, deve gestire solo i casi di sintomatologia riconducibili al Covid-19 
insorti durante la prova concorsuale. 
 
Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie 
aeree. A tale fine le Amministrazioni rendono disponibili per i candidati un congruo numero di 
mascherine chirurgiche. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le 
mascherine fornite dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare 
alla prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura 
delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. Non deve 
essere consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti 
e mascherine di comunità in possesso del candidato.  
  
Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 
componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3 privi 
di valvola di espirazione. Non si ritiene necessario l’utilizzo dei guanti per il personale addetto alla 
identificazione dei candidati, bensì una frequente ed accurata igienizzazione delle mani. 
 

                                                 
1 Tale indicazione ha carattere facoltativo nel caso di procedure concorsuali interamente riservate al personale interno 
dell’amministrazione organizzatrice, che ne potrà valutare l’utilità nel contesto delle misure datoriali generali adottate per 
la prevenzione del contagio da COVID – 19 sul luogo di lavoro.  
2 Nel caso in cui non sia richiesta la produzione del referto relativo all’effettuazione del tampone (cfr. nota 1), la 
autodichiarazione dovrà anche riguardare il fatto di non essere conoscenza, alla data della prova concorsuale, del proprio 
stato di positività a COVID – 19.  
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La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato nell’area concorsuale, 
mediante termoscanner (totem/stazione di misurazione). Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del 
termoscanner, la temperatura corporea potrà essere rilevata con termometri manuali che permettano 
la misurazione automatica.   
  
Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 1 metro, 
aumentato di un altro metro nell’aula concorso, tra i candidati e tra i candidati e il personale 
dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase della procedura concorsuale.   
  
I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale- 
ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti-ingresso nell’aula concorsuale-
organizzazione delle sedute-uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati 
e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 
verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono 
essere separati e correttamente identificati.   
  
Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area 
concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule 
Concorso; le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file 
e l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  
  
In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 
devono essere resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. 
Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in 
prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  
  
I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani 
igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 
segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di due metri tra persona e persona. 
Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito.  
  
Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi 
divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di 
riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 
3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro di materiale o documentazione relativa alle prove non 
deve avvenire brevi manu ma mediante deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Deve 
essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante postazioni dedicate, delle donne in stato 
di gravidanza, dei candidati diversamente abili e dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le 
postazioni di identificazione dovranno essere resi disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. 
Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni 
di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le operazioni di 
identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne monouso per i candidati.  
  



7 
 

Le amministrazioni valutano l’opportunità di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di 
identificazione richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email 
ordinaria copia scansionata dei documenti di identità che saranno presentati in sede concorsuale.  
  
Le amministrazioni prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando 
preventivamente l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento.  
  
L’amministrazione, anche mediante apposita cartellonistica affissa nell’area concorsuale, 
raccomanda ai candidati la moderazione vocale, evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre 
l’effetto “droplet”.  
  
Le amministrazioni valutano l’opportunità, anche mediante apposito convenzionamento con le 
strutture sanitarie pubbliche e private territoriali, di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un 
adeguato servizio medico‐sanitario e la disponibilità di appositi locali pre‐triage opportunamente ed 
adeguatamente attrezzati per la valutazione da parte dello staff medico‐sanitario dei candidati 
sintomatici, opportunamente isolati, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e 
dell’operatività del pre-triage. 
  
4. Requisiti delle aree concorsuali  
  
I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre 
delle seguenti caratteristiche:  

• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;  
• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il 

diradamento, in entrata e in uscita dall’area; 
• disponibilità aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di 

handicap, immunodepressi, etc.); 
• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con 

le condizioni climatiche esterne);  
• disponibilità di un locale autonomo e isolato, ubicato prima dell’accesso alle aule concorso 

dei candidati, ove realizzare il servizio sanitario di pre‐triage ovvero (in caso mancanza del 
servizio di pre-triage) accogliere e isolare i soggetti sintomatici (sintomi insorti nel corso delle 
prove), raggiungibile attraverso un percorso separato ed isolato da quello dei candidati diretti 
alle aule concorso, per evitare la diffusione del contagio e garantire la privacy del soggetto a 
rischio, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e dell’operatività del 
pre-triage e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei predetti soggetti. 
 

5. Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e 
dell’uscita dei candidati  
  
Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia 
posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2 metri l’una dall’altra, di modo che ad 
ogni candidato venga garantita un’area di 4 mq.  
Per le prove svolte in formato tradizionale, sullo scrittoio sarà disponibile una penna monouso. Per 
le prove svolte in formato digitale, sullo scrittoio sarà resa disponibile una postazione informatica. 
Deve essere vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della postazione. 
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Conseguentemente, le aule devono essere sufficientemente ampie in modo da garantire una 
collocazione dei candidati nel rispetto del limite numerico di 30 presenze indicato dal DPCM 14 
gennaio 2021. La disposizione dei candidati dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da 
lettera o numero) lungo un asse preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo 
ordinato dei candidati al termine della prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro 
assegnata, dovranno rimanere seduti per tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova 
stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario 
d’esame sarà permesso l’allontanamento dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai 
servizi igienici o per altri motivi indifferibili. I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila 
in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza 
delle stesse verrà applicata apposita segnaletica orizzontale o verticale calpestabile sulla 
pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento costante della distanza 
interpersonale di sicurezza. La procedura di deflusso dei candidati dalle aule concorsi dovrà essere 
gestita scaglionando, in maniera ordinata, e invitando all’uscita i candidati ordinandoli per singola 
fila, progressivamente. Dovrà essere prioritariamente garantito il deflusso dei candidati con 
disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati dovrà essere espletato 
in maniera ordinata al fine di garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno m. 2,00.   
Inoltre, le aule dovranno:  

• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili;  
• avere servizi igienici direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule, identificati con 

apposita cartellonistica e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla 
legislazione vigente; 

• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione 
meccanica;  

• avere impianti di aerazione meccanica che lavorano con impostazione di esclusione di 
ricircolo di aria. Se tale esclusione non è possibile, gli impianti non dovranno essere avviati; 

• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato.  
  
6. Svolgimento della prova  
  
Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere la mascherina 
chirurgica. Deve essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati 
potranno munirsi preventivamente. Per le prove svolte in formato tradizionale, i fogli per la stesura 
dei compiti saranno distribuiti direttamente al posto di ognuno dei partecipanti dal personale addetto; 
l’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente tramite altoparlante e la consegna degli 
elaborati sarà effettuata da ogni partecipante che ne segnali il compimento, previa autorizzazione da 
parte del personale addetto o dei membri della commissione esaminatrice. Durante le prove gli addetti 
al controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi 
indicati ed evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 1 metro.  
  
7. Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali  
  
Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata:  

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della 
sessione/i giornaliera/e;  
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• la pulizia giornaliera;  
• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei, locali, 
degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;   

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale 
qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà 
essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con 
apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente 
puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere 
limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali.  

  
8. Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici  
  
Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 
addetti alle varie attività concorsuali non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita 
utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree dedicate 
allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi 
indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della 
prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle commissioni 
esaminatrici.  
Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti 
delle commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo.  
  
9. Piano operativo specifico della procedura concorsuale - comunicazioni al Dipartimento 
della funzione pubblica  
  
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi in 
conformità al presente protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente 
la descrizione dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto 
evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente.   
Il piano operativo viene reso disponibile, unitamente al presente protocollo, sulla pagina web dedicata 
alla procedura concorsuale entro 5 giorni dallo svolgimento della prova.  
In particolare il documento dovrà, tra l’altro, contenere specifica indicazione circa:  

• il rispetto dei requisiti dell’area;  
• il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area;  
• il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché 

di svolgimento della prova;  
• l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati;  
• le modalità di gestione del servizio di pre-triage e di assistenza medica (se previsto), ovvero 

di accoglienza e isolamento dei soggetti che presentino una temperatura superiore ai 37,5°C 
o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 insorta nel corso delle prove concorsuali; 

• le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le 
normative vigenti);  

• l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto;  
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• modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato ai 
componenti delle commissioni esaminatrici sulle misure adottate.  

Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile 
dell’organizzazione concorsuale), provvede ad inviare, entro e non oltre  3 giorni prima dell’avvio 
delle prove, al Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) 
un’apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena e 
incondizionata conformità del Piano alle prescrizioni del presente protocollo, comprensiva del link 
alla sezione del sito istituzionale dove esso è pubblicato.  
Il Dipartimento per la Funzione pubblica potrà richiedere, per il tramite dell’Ufficio per i concorsi ed 
il reclutamento e dell’Ispettorato per la Funzione pubblica, l’invio del Piano per le successive 
verifiche.  
 
 
 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
Cons. Ermenegilda Siniscalchi 



D.L. 1 aprile 2021, n. 44 (1). 

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni 
anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 1° aprile 2021, n. 79. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 16 della Costituzione, che consente limitazioni della libertà di circolazione per 
ragioni sanitarie; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
dicembre 2020, n. 176, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai 
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19»; 

Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 
2021, n. 29, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021»; 

Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione 
del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 
quarantena»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «"Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19"», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «"Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19"», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«"Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"»; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 
2020 e del 13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 



territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale 
l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica e il carattere particolarmente diffusivo 
dell'epidemia; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di integrare il quadro delle vigenti misure di 
contenimento alla diffusione del predetto virus, adottando adeguate e immediate misure di 
prevenzione e contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per garantire in maniera 
omogenea sul territorio nazionale le attività dirette al contenimento dell'epidemia e alla riduzione 
dei rischi per la salute pubblica, con riferimento soprattutto alle categorie più fragili, anche alla luce 
dei dati e delle conoscenze medico-scientifiche acquisite per fronteggiare l'epidemia da COVID-19 
e degli impegni assunti, anche in sede internazionale, in termini di profilassi e di copertura 
vaccinale; 

Ritenuto necessario disporre misure inderogabili per assicurare su tutto il territorio nazionale lo 
svolgimento delle attività scolastiche e didattiche dei primi gradi dell'istruzione; 

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di accrescere e migliorare la capacità di risposta del 
settore pubblico alle esigenze del Paese anche attraverso la semplificazione e la maggiore celerità 
delle procedure concorsuali; 

Considerata la necessità di provvedere alla proroga e alla definizione di termini di prossima 
scadenza al fine di garantire la continuità delle funzioni amministrativa e giurisdizionale; 

Considerato l'avviso espresso dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni, nelle 
riunioni del 26 e 29 marzo 2021; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 31 marzo 2021; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri della salute, della giustizia, 
della pubblica amministrazione e del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 

 

 
 

Capo I 



Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da covid-19 e in materia di vaccinazioni anti sars-
cov-2 

Art. 1. Ulteriori misure per contenere e contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, si applicano le misure di cui al provvedimento adottato in data 2 
marzo 2021, in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, salvo quanto diversamente 
disposto dal presente decreto. 

2. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, nelle regioni e province autonome di Trento e Bolzano i cui 
territori si collocano in zona gialla, ai sensi dell'articolo 1, comma 16-septies, lettera d), del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, si applicano le misure stabilite per la zona arancione di cui all'articolo 1, comma 16-septies, 
lettera b), del medesimo decreto-legge n. 33 del 2020. In ragione dell'andamento dell'epidemia, 
nonché dello stato di attuazione del piano strategico nazionale dei vaccini di cui all'articolo 1, 
comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con particolare riferimento alle persone anziane 
e alle persone fragili, con deliberazione del Consiglio dei ministri sono possibili determinazioni in 
deroga al primo periodo e possono essere modificate le misure stabilite dal provvedimento di cui al 
comma 1 nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 19 del 2020. 

3. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 19 del 2020, e, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, dall'articolo 1, comma 16, del decreto-legge n. 33 
del 2020. 

4. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, le misure stabilite per la zona rossa di cui all'articolo 1, comma 16-
septies, lettera c), del decreto-legge n. 33 del 2020, si applicano anche nelle regioni e province 
autonome di Trento e Bolzano individuate con ordinanza del Ministro della salute ai sensi 
dell'articolo 1, comma 16-bis, del medesimo decreto-legge n. 33 del 2020, nelle quali l'incidenza 
cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei dati 
validati dell'ultimo monitoraggio disponibile. 

5. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano possono disporre l'applicazione delle misure stabilite per la zona rossa, nonché ulteriori, 
motivate, misure più restrittive tra quelle previste dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 19 
del 2020, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2, comma 1: 

a) nelle province in cui l'incidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi 
ogni 100.000 abitanti; 

b) nelle aree in cui la circolazione di varianti di SARS-CoV-2 determina alto rischio di 
diffusività o induce malattia grave. 

6. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, nelle regioni e province autonome di Trento e Bolzano nelle quali 
si applicano le misure stabilite per la zona arancione, è consentito, in ambito comunale, lo 
spostamento verso una sola abitazione privata abitata, una volta al giorno, in un arco temporale 
compreso fra le ore 5,00 e le ore 22,00, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a quelle ivi già 
conviventi, oltre ai minori di anni 14 sui quali tali persone esercitino la responsabilità genitoriale e 
alle persone con disabilità o non autosufficienti conviventi. Lo spostamento di cui al presente 
comma non è consentito nei territori nei quali si applicano le misure stabilite per la zona rossa. 



7. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto-legge n. 19 del 2020. 

 

 
 

Art. 2. Disposizioni urgenti per le attività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine e 
grado 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, è assicurato in presenza sull'intero territorio nazionale lo 
svolgimento dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e dell'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e del 
primo anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado. La disposizione di cui al primo 
periodo non può essere derogata da provvedimenti dei Presidenti delle regioni e delle province 
autonome di Trento e Bolzano e dei Sindaci. La predetta deroga è consentita solo in casi di 
eccezionale e straordinaria necessità dovuta alla presenza di focolai o al rischio estremamente 
elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione scolastica. I 
provvedimenti di deroga sono motivatamente adottati sentite le competenti autorità sanitarie e nel 
rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità, anche con riferimento alla possibilità di 
limitarne l'applicazione a specifiche aree del territorio. 

2. Nel medesimo periodo di cui al comma 1, nella zona rossa le attività didattiche del secondo e 
terzo anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado, nonché le attività didattiche della 
scuola secondaria di secondo grado si svolgono esclusivamente in modalità a distanza. Nelle zone 
gialla e arancione le attività scolastiche e didattiche per il secondo e terzo anno di frequenza della 
scuola secondaria di primo grado si svolgono integralmente in presenza. Nelle medesime zone 
gialla e arancione le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme flessibili 
nell'organizzazione dell'attività didattica, ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, affinché sia garantita l'attività didattica in presenza ad 
almeno il 50 per cento, e fino a un massimo del 75 per cento, della popolazione studentesca mentre 
la restante parte della popolazione studentesca delle predette istituzioni scolastiche si avvale della 
didattica a distanza. 

3. Sull'intero territorio nazionale, resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza 
qualora sia necessario l'uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi 
l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo 
quanto previsto dal decreto del Ministro dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020 e dall'ordinanza del 
Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento telematico 
con gli alunni della classe che sono in didattica digitale integrata. 

 

 
 

Art. 3. Responsabilità penale da somministrazione del vaccino anti SARS-CoV-2 
In vigore dal 1 aprile 2021 



1. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificatisi a causa della 
somministrazione di un vaccino per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV -2, effettuata nel 
corso della campagna vaccinale straordinaria in attuazione del piano di cui all'articolo 1, comma 
457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la punibilità è esclusa quando l'uso del vaccino è 
conforme alle indicazioni contenute nel provvedimento di autorizzazione all'immissione in 
commercio emesso dalle competenti autorità e alle circolari pubblicate sul sito istituzionale del 
Ministero della salute relative alle attività di vaccinazione. 

 

 
 

Art. 4. Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 mediante 
previsione di obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di 
interesse sanitario 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, fino alla 
completa attuazione del piano di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere 
adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di cura e assistenza, gli esercenti 
le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario che svolgono la loro attività nelle 
strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e private, nelle farmacie, 
parafarmacie e negli studi professionali sono obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita per la 
prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
l'esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative rese dai soggetti 
obbligati. La vaccinazione è somministrata nel rispetto delle indicazioni fornite dalle regioni, dalle 
province autonome e dalle altre autorità sanitarie competenti, in conformità alle previsioni 
contenute nel piano. 

2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche 
documentate, attestate dal medico di medicina generale, la vaccinazione di cui al comma 1 non è 
obbligatoria e può essere omessa o differita. 

3. Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ciascun Ordine 
professionale territoriale competente trasmette l'elenco degli iscritti, con l'indicazione del luogo di 
rispettiva residenza, alla regione o alla provincia autonoma in cui ha sede. Entro il medesimo 
termine i datori di lavoro degli operatori di interesse sanitario che svolgono la loro attività nelle 
strutture sanitarie, sociosanitarie, socio-assistenziali, pubbliche o private, nelle farmacie, 
parafarmacie e negli studi professionali trasmettono l'elenco dei propri dipendenti con tale qualifica, 
con l'indicazione del luogo di rispettiva residenza, alla regione o alla provincia autonoma nel cui 
territorio operano. 

4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione degli elenchi di cui al comma 3, le regioni e le province 
autonome, per il tramite dei servizi informativi vaccinali, verificano lo stato vaccinale di ciascuno 
dei soggetti rientranti negli elenchi. Quando dai sistemi informativi vaccinali a disposizione della 
regione e della provincia autonoma non risulta l'effettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2 
o la presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell'ambito della campagna 
vaccinale in atto, la regione o la provincia autonoma, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali, segnala immediatamente all'azienda sanitaria locale di residenza i 
nominativi dei soggetti che non risultano vaccinati. 



5. Ricevuta la segnalazione di cui al comma 4, l'azienda sanitaria locale di residenza invita 
l'interessato a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione 
comprovante l'effettuazione della vaccinazione, l'omissione o il differimento della stessa ai sensi del 
comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione o l'insussistenza dei presupposti 
per l'obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di mancata presentazione della documentazione 
di cui al primo periodo, l'azienda sanitaria locale, successivamente alla scadenza del predetto 
termine di cinque giorni, senza ritardo, invita formalmente l'interessato a sottoporsi alla 
somministrazione del vaccino anti SARS-CoV-2, indicando le modalità e i termini entro i quali 
adempiere all'obbligo di cui al comma 1. In caso di presentazione di documentazione attestante la 
richiesta di vaccinazione, l'azienda sanitaria locale invita l'interessato a trasmettere immediatamente 
e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento 
all'obbligo vaccinale. 

6. Decorsi i termini di cui al comma 5, l'azienda sanitaria locale competente accerta l'inosservanza 
dell'obbligo vaccinale e, previa acquisizione delle ulteriori eventuali informazioni presso le autorità 
competenti, ne dà immediata comunicazione scritta all'interessato, al datore di lavoro e all'Ordine 
professionale di appartenenza. L'adozione dell'atto di accertamento da parte dell'azienda sanitaria 
locale determina la sospensione dal diritto di svolgere prestazioni o mansioni che implicano contatti 
interpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il rischio di diffusione del contagio da SARS-
CoV-2. 

7. La sospensione di cui al comma 6, è comunicata immediatamente all'interessato dall'Ordine 
professionale di appartenenza. 

8. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 6, il datore di lavoro adibisce il lavoratore, ove 
possibile, a mansioni, anche inferiori, diverse da quelle indicate al comma 6, con il trattamento 
corrispondente alle mansioni esercitate, e che, comunque, non implicano rischi di diffusione del 
contagio. Quando l'assegnazione a mansioni diverse non è possibile, per il periodo di sospensione di 
cui al comma 9, non è dovuta la retribuzione, altro compenso o emolumento, comunque 
denominato. 

9. La sospensione di cui al comma 6 mantiene efficacia fino all'assolvimento dell'obbligo vaccinale 
o, in mancanza, fino al completamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31 
dicembre 2021. 

10. Salvo in ogni caso il disposto dell'articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il periodo in cui la 
vaccinazione di cui al comma 1 è omessa o differita e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, il 
datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al comma 2 a mansioni anche diverse, senza decurtazione 
della retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 

11. Per il medesimo periodo di cui al comma 10, al fine di contenere il rischio di contagio, 
nell'esercizio dell'attività libero-professionale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di 
prevenzione igienico-sanitarie indicate dallo specifico protocollo di sicurezza adottato con decreto 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche 
sociali, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

12. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 



 
 

Art. 5. Manifestazione del consenso al trattamento sanitario del vaccino anti SARS-CoV-2 per 
i soggetti che versino in condizioni di incapacità naturale 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. All'articolo 1-quinquies del decreto legge 18 dicembre 2020, n. 172, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, n. 6, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nella rubrica, le parole «ricoverati presso strutture sanitarie assistenziali» sono soppresse; 
b) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Quando la persona in stato di incapacità 

naturale non è ricoverata presso strutture sanitarie assistenziali o presso analoghe strutture, 
comunque denominate, le funzioni di amministratore di sostegno, al solo fine della prestazione del 
consenso di cui al comma 1, sono svolte dal direttore sanitario della ASL di assistenza o da un suo 
delegato.»; 

c) al comma 3, le parole «individuato ai sensi dei commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: 
«individuato ai sensi dei commi 1, 2 e 2-bis» e, dopo la parola «ricoverata», sono inserite le 
seguenti: «o della persona non ricoverata di cui al comma 2-bis»; 

d) al comma 5, le parole «presupposti di cui ai commi 1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: 
«presupposti di cui ai commi 1, 2, 2-bis e 3» e, dopo le parole «dalla direzione della struttura in cui 
l'interessato è ricoverato», sono aggiunte le seguenti: «o, per coloro che non siano ricoverati in 
strutture sanitarie assistenziali o altre strutture, dal direttore sanitario dell'ASL di assistenza»; 

e) al comma 7, primo periodo, le parole «ai sensi del comma 2, a mezzo di posta elettronica 
certificata, presso la struttura dove la persona è ricoverata», sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dei commi 2 e 2-bis, a mezzo di posta elettronica certificata, presso la struttura dove la persona è 
ricoverata ovvero, nel caso di persona non ricoverata ai sensi del comma 2-bis, presso l'ASL di 
assistenza». 

 

 
 

Capo II 

Disposizioni urgenti concernenti termini in materia di giustizia, di lavoro, di rendicontazione del 
servizio sanitario regionale nonché per il rinnovo degli organi degli ordini professionali 

Art. 6. Misure urgenti per l'esercizio dell'attività giudiziaria nell'emergenza pandemica da 
COVID-19 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 23, comma 1: 
1) al primo periodo le parole «alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»; 

2) al secondo periodo dopo le parole «del medesimo termine» sono aggiunte le seguenti: «del 
31 luglio 2021»; 

b) all'articolo 23-bis: 



1) al comma 1, le parole «alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»; 

2) al comma 7, primo periodo, le parole «all'articolo 310» sono sostituite dalle seguenti: «agli 
articoli 310 e 322-bis»; 

c) all'articolo 23-ter, comma 1, le parole «alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 
35» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»; 

d) all'articolo 24: 
1) al comma 1, le parole «alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021» ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il deposito 
è tempestivo quando è eseguito entro le ore 24 del giorno di scadenza.»; 

2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
«2-bis. Il malfunzionamento del portale del processo penale telematico è attestato dal 

Direttore generale per i servizi informativi automatizzati, è segnalato sul Portale dei servizi 
telematici del Ministero della giustizia e costituisce caso di forza maggiore ai sensi dell'articolo 175 
del codice di procedura penale. 

2-ter. Nei casi previsti dal comma 2-bis, fino alla riattivazione dei sistemi, l'autorità 
giudiziaria procedente può autorizzare il deposito di singoli atti e documenti in formato analogico. 
L'autorità giudiziaria può autorizzare, altresì, il deposito di singoli atti e documenti in formato 
analogico per ragioni specifiche ed eccezionali.»; 

3) al comma 4, le parole «alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»; 

e) all'articolo 25, comma 1, le parole «al 30 aprile 2021» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 
luglio 2021»; 

f) all'articolo 26, comma 1, le parole «fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica 
da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 luglio 2021»; 

g) all'articolo 27, comma 1, primo periodo, le parole «alla cessazione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza nazionale da COVID-19, ove sussistano divieti, limiti, 
impossibilità di circolazione su tutto o parte del territorio nazionale conseguenti al predetto stato di 
emergenza ovvero altre situazioni di pericolo per l'incolumità pubblica o dei soggetti a vario titolo 
interessati» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021,». 

2. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «fino al termine dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 luglio 
2021». 

3. All'allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 178, comma 4, dopo le parole «all'articolo 93,» sono inserite le seguenti: 
«l'appello e» e le parole «deve essere depositata» sono sostituite dalle seguenti: «devono essere 
proposti»; 

b) all'articolo 180, comma 1, le parole «Nei giudizi di appello l'atto» sono sostituite dalle 
seguenti: «L'atto». 

 



 
 

Art. 7. Misure urgenti in materia di elezioni degli organi dell'ordine professionale di cui 
alla legge 3 febbraio 1963, n. 69 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Il consiglio nazionale dell'ordine professionale di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, può 
disporre, al solo fine di consentire il compiuto adeguamento dei sistemi per lo svolgimento con 
modalità telematica delle procedure, in relazione a quanto previsto all'articolo 31, comma 3, del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, un ulteriore differimento della data delle elezioni, da svolgersi comunque entro un termine 
non superiore a centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 

 
 

Art. 8. Termini in materia di lavoro e terzo settore 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. All'articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «fino al 31 marzo 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 maggio 2021». 

2. All'articolo 1, comma 446, lettera h), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole «31 marzo 
2021», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2021». 

3. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

4. All'articolo 106, comma 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «diverse dagli enti di cui all'articolo 104, 
comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117» sono soppresse. 

 

 
 

Art. 9. Proroga termini in materia di rendicontazione del Servizio sanitario regionale 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Per l'anno 2021, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, è differito al 15 giugno e, conseguentemente, il termine del 31 maggio, ovunque 
ricorra, è differito al 15 luglio. 

 



 
 

Capo III 

Semplificazione delle procedure per i concorsi pubblici in ragione dell'emergenza epidemiologica 
da covid-19 

Art. 10. Misure per lo svolgimento delle procedure per i concorsi pubblici 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Al fine di ridurre i tempi di reclutamento del personale, le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevedono, anche in deroga alla disciplina 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 
56, le seguenti modalità semplificate di svolgimento delle prove, assicurandone comunque il profilo 
comparativo: 

a) nei concorsi per il reclutamento di personale non dirigenziale, l'espletamento di una sola 
prova scritta e di una prova orale; 

b) l'utilizzo di strumenti informatici e digitali e, facoltativamente, lo svolgimento in 
videoconferenza della prova orale, garantendo comunque l'adozione di soluzioni tecniche che ne 
assicurino la pubblicità, l'identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilità, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e nel limite delle 
pertinenti risorse disponibili a legislazione vigente; 

c) una fase di valutazione dei titoli legalmente riconosciuti ai fini dell'ammissione alle 
successive fasi concorsuali. I titoli e l'eventuale esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio, 
possono concorrere alla formazione del punteggio finale. 

2. Le amministrazioni di cui al comma 1, nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione 
vigente, possono prevedere, in ragione del numero di partecipanti, l'utilizzo di sedi decentrate con le 
modalità previste dall'articolo 247, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, ove necessario, la non contestualità, 
assicurando comunque la trasparenza e l'omogeneità delle prove somministrate in modo da 
garantire il medesimo grado di selettività tra tutti i partecipanti. 

3. Fino al permanere dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 
2020, per le procedure concorsuali i cui bandi sono pubblicati alla data di entrata in vigore del 
presente decreto le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, qualora non sia stata svolta 
alcuna attività, l'utilizzo degli strumenti informatici e digitali di cui al comma 1, lettera b), nonché 
le eventuali misure di cui al comma 2, nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione 
vigente. Le medesime amministrazioni, qualora non sia stata svolta alcuna attività, possono 
prevedere la fase di valutazione dei titoli di cui al comma 1, lettera c), dandone tempestiva 
comunicazione ai partecipanti nelle medesime forme di pubblicità adottate per il bando e riaprendo i 
termini di partecipazione, nonché, per le procedure relative al reclutamento di personale non 
dirigenziale, l'espletamento di una sola prova scritta e di una eventuale prova orale. Per le procedure 
concorsuali i cui bandi sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al permanere dello stato di emergenza, le amministrazioni di cui al comma 1 possono 
altresì prevedere l'espletamento di una sola prova scritta e di una eventuale prova orale, in deroga a 
quanto previsto dal comma 1, lettera a). 

4. Al reclutamento del personale a tempo determinato previsto dall'articolo 1, comma 179, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, provvede il Dipartimento della funzione pubblica, ai sensi 



dell'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dell'articolo 35, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche avvalendosi dell'Associazione Formez PA. Il reclutamento 
è effettuato mediante procedura concorsuale semplificata anche in deroga alla disciplina del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
assicurando comunque il profilo comparativo. La procedura prevede una fase di valutazione dei 
titoli e dell'esperienza professionale anche ai fini dell'ammissione alle successive fasi, il cui 
punteggio concorre alla formazione del punteggio finale, e una sola prova scritta mediante quesiti a 
risposta multipla, con esclusione della prova orale. Il Dipartimento può avvalersi delle misure 
previste dal comma 2. Non si applicano gli articoli 34, comma 6, e 34-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. L'articolo 1, comma 181, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è abrogato. 

5. In ragione dell'emergenza sanitaria in atto, per le procedure concorsuali in corso di svolgimento o 
i cui bandi sono pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto, volte all'assunzione di 
personale con qualifica non dirigenziale, che prevedono tra le fasi selettive un corso di formazione, 
si applicano le disposizioni di cui al comma 3, anche in deroga al bando, dandone tempestiva 
comunicazione ai partecipanti nelle medesime forme di pubblicità adottate per il bando stesso, 
senza necessità di riaprire i termini di partecipazione e garantendo comunque il profilo comparativo 
e la parità tra i partecipanti. Resta ferma l'attività già espletata, i cui esiti concorrono alla 
formazione della graduatoria finale di merito. 

6. Le commissioni esaminatrici dei concorsi possono essere suddivise in sottocommissioni, con 
l'integrazione di un numero di componenti pari a quello delle commissioni originarie e di un 
segretario aggiunto. Per ciascuna sottocommissione è nominato un presidente. La commissione e le 
sottocommissioni garantiscono l'omogeneità dei criteri di valutazione delle prove. All'attuazione del 
presente comma le amministrazioni provvedono nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle procedure concorsuali indette dalla 
Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni 
(RIPAM) prevista dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

8. Le disposizioni dei precedenti commi non si applicano alle procedure di reclutamento del 
personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. 

9. Dal 3 maggio 2021 è consentito lo svolgimento delle procedure selettive in presenza dei concorsi 
banditi dalle pubbliche amministrazioni nel rispetto di linee guida validate dal Comitato tecnico-
scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni. 

10. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla rubrica, le parole «e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco» sono sostituite dalle 
seguenti: «, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dell'amministrazione penitenziaria e 
dell'amministrazione della giustizia minorile e di comunità»; 

b) al comma 1, le parole «e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco» sono sostituite dalle 
seguenti: «, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del personale dell'amministrazione 
penitenziaria e dell'esecuzione penale minorile ed esterna». 

Giacomo
Evidenziato

Giacomo
Evidenziato



11. All'articolo 1, comma 925, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole 
«graduatorie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «graduatorie delle pubbliche amministrazioni vigenti alla data del 30 aprile 2021». 

 

 
 

Art. 11. Misure urgenti per lo svolgimento delle prove scritte del concorso per magistrato 
ordinario indetto con decreto del Ministro della giustizia 29 ottobre 2019 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. E' consentito lo svolgimento della prova scritta del concorso per magistrato ordinario indetto con 
decreto del Ministro della giustizia 29 ottobre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 
novembre 2019, anche in deroga alle disposizioni vigenti che regolano lo svolgimento di procedure 
concorsuali durante l'emergenza pandemica da COVID-19. Con decreto del Ministro della giustizia, 
da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere 
favorevole del Comitato tecnico-scientifico previsto dall'articolo 2, comma 1, dell'ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, e successive 
modificazioni, sono stabilite le modalità operative per lo svolgimento della prova scritta e della 
prova orale del concorso, nonché le condizioni per l'accesso ai locali destinati per l'esame, al fine di 
prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da COVID-19. 

2. L'accesso dei candidati ai locali destinati allo svolgimento della prova scritta e della prova orale 
del concorso di cui al comma 1 è comunque subordinato alla presentazione di una dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulle condizioni previste dal decreto di cui al medesimo comma 1. La mancata 
presentazione della dichiarazione sostitutiva costituisce causa di esclusione dal concorso ai sensi 
dell'articolo 10, primo comma, del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860. 

3. Al fine di consentire che i componenti della commissione del concorso di cui al comma 1 
acquisiscano specifiche competenze sulle questioni organizzative concernenti il rispetto della 
normativa per il contrasto al COVID-19, il termine di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160 è fissato in trenta giorni. 

4. La commissione esaminatrice individua e rende pubblici i criteri per la valutazione dei testi di cui 
all'articolo 7, terzo comma, del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, nei dieci giorni antecedenti 
lo svolgimento della prova scritta, escludendo quelli che contengono indici dal contenuto non 
meramente compilativo e descrittivo, schemi o tabelle, ovvero annotazioni diverse dai meri richiami 
normativi e dalle pronunce della Corte costituzionale. 

5. La prova scritta del concorso per magistrato ordinario di cui al comma 1 consiste nello 
svolgimento di sintetici elaborati teorici su due delle materie di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, individuate mediante sorteggio effettuato dalla 
commissione di concorso il mattino del giorno fissato per lo svolgimento di ciascuna prova. Quando 
la commissione definisce i criteri per la valutazione omogenea degli elaborati scritti a norma 
dell'articolo 5, comma 3, del predetto decreto legislativo n. 160 del 2006, tiene conto della capacità 
di sintesi nello svolgimento degli elaborati. Gli elaborati devono essere presentati nel termine di 
quattro ore dalla dettatura. 



6. Nel concorso per magistrato ordinario di cui al presente articolo, l'idoneità è conseguita dai 
candidati che ottengono una valutazione complessiva nelle due prove non inferiore a novantasei 
punti, fermi i restanti criteri di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 160 del 2006. 

7. Salvo quanto previsto dalle disposizioni dei commi da 1 a 6, allo svolgimento del concorso per 
magistrato ordinario indetto con decreto del Ministro della giustizia 29 ottobre 2019 si applicano le 
disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

8. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 
4.130.281 per l'anno 2021, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del 
Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 
 

Art. 12. Entrata in vigore 
In vigore dal 1 aprile 2021 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17523-7-2021

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  23 luglio 2021 , n.  105 .

      Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività 
sociali ed economiche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 16  -septies  , 
del citato decreto-legge n. 33 del 2020, che definisce alla 
lettera   a)   la Zona bianca, alla lettera   b)   la Zona gialla, alla 
lettera   c)   la Zona arancione e alla lettera   d)   la Zona rossa; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale del-
la sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da CO-
VID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 
dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica; 
 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 

prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario e 
urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono i presupposti per la proroga 
dello stato emergenza dichiarato con le citate delibere del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 lu-
glio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 
21 aprile 2021; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adegua-
re il quadro delle vigenti misure di contenimento della 
diffusione del predetto virus; 

 Considerata la necessità di provvedere alla proroga e 
alla definizione di termini di prossima scadenza connessi 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 luglio 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Dichiarazione stato di emergenza nazionale    

     1. In considerazione del rischio sanitario connesso al 
protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, 
lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato 
con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 29 luglio 
2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è 
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2021.   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35, le parole «fino al 31 luglio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicem-
bre 2021.». All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «31 luglio 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021». 

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 16 le parole «e sue eventuali modifica-
zioni» sono sostituite dalle seguenti «da modificarsi pre-
via intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano»; 

   b)   il comma 16  -quinquies   è abrogato; 
   c)   il comma 16  -septies    è sostituito dal seguente:  

 «16  -septies   . Sono denominate:  
   a)    “Zona bianca”: le regioni nei cui territori 

alternativamente:  
 1) l’incidenza settimanale dei contagi è in-

feriore a 50 casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane 
consecutive; 
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  2) l’incidenza settimanale dei contagi è pari 
o superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica 
una delle due seguenti condizioni:  

 2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in 
area medica per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o 
inferiore al 15 per cento; 

 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto 
in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 10 per cento di quelli comunicati alla 
Cabina di regia di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, entro cinque giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. La comunicazione può essere 
aggiornata con cadenza mensile sulla base di posti letto 
aggiuntivi, che non incidano su quelli già esistenti e de-
stinati ad altre attività; 

   b)    “Zona gialla”: le regioni nei cui territori 
alternativamente:  

 1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o 
superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti, 
salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera   a)  ; 

 2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o 
superiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica 
una delle due seguenti condizioni, salvo che ricorrano le 
condizioni indicate nella lettera   a)  : 

 2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in 
area medica per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o 
inferiore al 30 per cento; 

 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto 
in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 20 per cento di quelli comunicati alla 
predetta Cabina di regia entro cinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. La comunicazione 
può essere aggiornata con cadenza mensile sulla base di 
posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli già esi-
stenti e destinati ad altre attività; 

   c)   “Zona arancione”: le regioni nei cui territori 
l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 
150 casi ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le con-
dizioni indicate nelle lettere   a)  ,   b)   e   d)  ; 

   d)    “Zona rossa”: le regioni nei cui territori l’in-
cidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 150 
casi ogni 100.000 abitanti e si verificano entrambe le se-
guenti condizioni:  

 1) il tasso di occupazione dei posti letto in 
area medica per pazienti affetti da COVID-19 è superiore 
al 40 per cento; 

 2) il tasso di occupazione dei posti letto in 
terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è su-
periore al 30 per cento di quelli comunicati alla predetta 
Cabina di regia entro cinque giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. La comunicazione può essere 
aggiornata con cadenza mensile sulla base di posti letto 
aggiuntivi, che non incidano su quelli già esistenti e de-
stinati ad altre attività.».   

  Art. 3.
      Impiego certificazioni verdi COVID-19    

      1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -bis      (Impiego certificazioni verdi CO-
VID-19).     — 1. A far data dal 6 agosto 2021, è consentito 
in zona bianca esclusivamente ai soggetti muniti di una 
delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all’artico-
lo 9, comma 2, l’accesso ai seguenti servizi e attività:  

   a)   servizi di ristorazione svolti da qualsiasi eser-
cizio, di cui all’articolo 4, per il consumo al tavolo, al 
chiuso; 

   b)   spettacoli aperti al pubblico, eventi e competi-
zioni sportivi, di cui all’articolo 5; 

   c)   musei, altri istituti e luoghi della cultura e mo-
stre, di cui all’articolo 5  -bis  ; 

   d)   piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, 
centri benessere, anche all’interno di strutture ricettive, di 
cui all’articolo 6, limitatamente alle attività al chiuso; 

   e)   sagre e fiere, convegni e congressi di cui 
all’articolo 7; 

   f)   centri termali, parchi tematici e di divertimento; 
   g)   centri culturali, centri sociali e ricreativi, di 

cui all’articolo 8  -bis  , comma 1, limitatamente alle atti-
vità al chiuso e con esclusione dei centri educativi per 
l’infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di 
ristorazione; 

   h)   attività di sale gioco, sale scommesse, sale bin-
go e casinò, di cui all’articolo 8  -ter  ; 

   i)   concorsi pubblici. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 

anche nelle zone gialla, arancione e rossa, laddove i ser-
vizi e le attività di cui al comma 1 siano consentiti e alle 
condizioni previste per le singole zone. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si appli-
cano ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccina-
le e ai soggetti esenti sulla base di idonea certificazione 
medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri 
della salute, per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, e dell’economia e delle finanze, sentito il Garan-
te per la protezione dei dati personali, sono individuate 
le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le 
predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica di-
gitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati 
personali in esse contenuti. Nelle more dell’adozione del 
predetto decreto, per le finalità di cui al presente articolo 
possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in for-
mato cartaceo. 

 4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di 
cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l’accesso ai 
predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle pre-
scrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le mo-
dalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. 
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 5. Il Ministro della salute con propria ordinanza può 
definire eventuali misure necessarie in fase di attuazione 
del presente articolo.». 

 2. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, il comma 10  -bis   è sostituito dal seguente: 
«10  -bis  . Le certificazioni verdi COVID-19 possono esse-
re utilizzate esclusivamente ai fini di cui agli articoli 2, 
comma 1, 2  -bis  , comma 1, 2  -quater  , 5, 8  -bis  , comma 2, 
e 9  -bis   del presente decreto, nonché all’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.».   

  Art. 4.
      Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52    

      1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, i commi 3 e 4 sono abrogati; 
   b)   all’articolo 2  -bis  , comma 1, primo periodo, dopo 

le parole «e dei reparti di pronto soccorso» sono inserite le 
seguenti: «nonché dei reparti delle strutture ospedaliere»; 

   c)    all’articolo 5:  
  1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. In zona bianca e in zona gialla, gli spettacoli 
aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale ci-
nematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo 
e in altri locali o spazi anche all’aperto, sono svolti esclu-
sivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione 
che sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale 
di almeno un metro, sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi, sia per il personale, e l’accesso è 
consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle 
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, com-
ma 2. In zona bianca, la capienza consentita non può esse-
re superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata 
all’aperto e al 25 per cento al chiuso nel caso di eventi con 
un numero di spettatori superiore rispettivamente a 5.000 
all’aperto e 2.500 al chiuso. In zona gialla la capienza con-
sentita non può essere superiore al 50 per cento di quella 
massima autorizzata e il numero massimo di spettatori non 
può comunque essere superiore a 2.500 per gli spettacoli 
all’aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per 
ogni singola sala. Le attività devono svolgersi nel rispetto 
di linee guida adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. Restano 
sospesi gli spettacoli aperti al pubblico quando non è pos-
sibile assicurare il rispetto delle condizioni di cui al pre-
sente articolo, nonché le attività che abbiano luogo in sale 
da ballo, discoteche e locali assimilati. 

 2. Le misure di cui al primo periodo del com-
ma 1 si applicano anche per la partecipazione del pub-
blico sia agli eventi e alle competizioni di livello agoni-
stico riconosciuti di preminente interesse nazionale con 
provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) e del Comitato italiano paralimpico (CIP), ri-
guardanti gli sport individuali e di squadra, organizzati 
dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline 

sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero 
da organismi sportivi internazionali sia agli eventi e alle 
competizioni sportivi diversi da quelli sopra richiama-
ti. In zona bianca, la capienza consentita non può esse-
re superiore 50 per cento di quella massima autorizzata 
all’aperto e al 25 per cento al chiuso. In zona gialla la 
capienza consentita non può essere superiore al 25 per 
cento di quella massima autorizzata e, comunque, il nu-
mero massimo di spettatori non può essere superiore a 
2.500 per gli impianti all’aperto e a 1.000 per gli impianti 
al chiuso. Le attività devono svolgersi nel rispetto delle 
linee guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per lo sport, sentita la Federazio-
ne medico sportiva italiana, sulla base di criteri definiti 
dal Comitato tecnico-scientifico. Quando non è possibile 
assicurare il rispetto delle condizioni di cui al presente 
comma, gli eventi e le competizioni sportivi si svolgono 
senza la presenza di pubblico.»; 

 2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «In 
zona» sono inserite le seguenti: «bianca e» e il secondo 
periodo è soppresso; 

 3) i commi 2  -bis   e 4 sono abrogati; 

   d)   all’articolo 5  -bis  , comma 1, dopo le parole “In 
zona” sono inserite le seguenti: «bianca e»; 

   e)    all’articolo 9:  

 1) al comma 3, dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: «La certificazione verde COVID-19 di 
cui al primo periodo è rilasciata altresì contestualmente 
all’avvenuta somministrazione di una sola dose di un 
vaccino dopo una precedente infezione da SARS-COV 
2 e ha validità dal quindicesimo giorno successivo alla 
somministrazione.»; 

  2) il comma 9 è sostituito dal seguente:  

 «9. Le disposizioni dei commi da 1 a 8 con-
tinuano ad applicarsi ove compatibili con i regolamenti 
(UE) 2021/953 e 2021/954 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 giugno 2021.»; 

 3) al comma 10, terzo periodo, le parole «Nelle 
more dell’adozione del predetto decreto» sono soppresse; 

   f)    all’articolo 13:  

 1) al comma 1, le parole «e 8  -ter  » sono sostitui-
te dalle seguenti: «, 8  -ter   e 9  -bis  », ed è aggiunto in fine 
il seguente periodo: «Dopo due violazioni delle disposi-
zioni di cui al comma 4 dell’articolo 9  -bis  , commesse in 
giornate diverse, si applica, a partire dalla terza violazio-
ne, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura 
dell’esercizio o dell’attività da uno a dieci giorni.»; 

 2) al comma 2 le parole «di cui all’articolo 9, 
comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «in formato di-
gitale o analogico».   
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  Art. 5.
      Misure urgenti per la somministrazione

di test antigenici rapidi    

     1. Il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19 definisce, 
d’intesa con il Ministro della salute, un protocollo d’inte-
sa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine 
di assicurare fino al 30 settembre 2021 la somministrazio-
ne di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene 
SARSCoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi 
contenuti. Il protocollo tiene conto in particolare dell’esi-
genza di agevolare ulteriormente i minori di età compresa 
tra i 12 e i 18 anni. 

 2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei 
testi antigenici rapidi di cui al comma 1, è autorizzata a 
favore del Commissario straordinario di cui al comma 1, 
la spesa di 45 milioni di euro per l’anno 2021, a valere 
sulle risorse di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto 
legge 25 maggio 2021, n. 73, che sono, per il medesimo 
anno, corrispondentemente incrementate. Il Commissario 
straordinario provvede al trasferimento delle predette ri-
sorse alle regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tesse-
ra Sanitaria. Al relativo onere, pari a 45 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente 
utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche di cui al 
comma 3. 

  3. All’articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, apportare le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «2021 e 2022» sono 
sostituite dalle parole «2021, 2022 e 2023»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «, a 55 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, a 100 milioni 
di euro per l’anno 2021 e a 55 milioni di euro per l’anno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «, a 55 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022 e a 45 mi-
lioni di euro per l’anno 2023». 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 45 milioni 
di euro per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a 25 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 6.
      Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19    

     1. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all’allegato A sono prorogati fino al 31 dicembre 2021, 
e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle 
risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.     

  Art. 7.
      Misure urgenti in materia di processo civile e penale    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 221, commi 3, 4, 
5, 6, 7, 8, e 10 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, nonché le disposizioni di cui all’articolo 23, com-
mi 2, 4, 6, 7, 8, primo, secondo, terzo, quarto e quinto 
periodo, 8  -bis  , primo, secondo, terzo e quarto periodo, 9, 
9  -bis  , 10, e agli articoli 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, e 24 
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, con-
tinuano ad applicarsi fino alla data del 31 dicembre 2021. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 23, commi 8, pri-
mo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 8  -bis  , pri-
mo, secondo, terzo e quarto periodo, e all’articolo 23  -bis  , 
commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge n. 137 del 2020 non 
si applicano ai procedimenti per i quali l’udienza di tratta-
zione è fissata tra il 1° agosto 2021 e il 30 settembre 2021.   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 85

del decreto-legge n. 18 del 2020    

     1. All’articolo 85, comma 6, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, il secondo e il terzo periodo sono so-
stituiti dai seguenti: «In caso di deferimento alla sede col-
legiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il 
collegio, fino al 31 dicembre 2021, delibera in adunanze 
organizzabili tempestivamente anche in via telematica. In 
relazione alle esigenze di salvaguardia dello svolgimento 
delle attività istituzionali della Corte dei conti, il collegio 
delle sezioni riunite in sede di controllo, fino al 31 di-
cembre 2021, è composto dai presidenti di coordinamen-
to e da quindici magistrati, individuati, in relazione alle 
materie, con specifici provvedimenti del presidente della 
Corte dei conti, e delibera con almeno dodici magistrati, 
in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via 
telematica.».   

  Art. 9.
      Proroga delle misure emergenziali

in materia di disabilità    

     1. All’articolo 26, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «fino al 30 giugno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 ottobre 
2021». 

 2. Per il periodo dal 1° luglio 2021 alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto si applica la disciplina 
di cui all’articolo 26, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, così come modificato dal 
presente articolo. 

 3. All’articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, e successive modificazioni e integrazioni, le 
parole «157 milioni di euro» sono sostituite dalle seguen-
ti: «173,95 milioni di euro». 
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  4. Agli oneri derivanti dal comma 3 del presente ar-
ticolo, pari a 16,950 milioni di euro per l’anno 2021, si 
provvede:  

   a)   per 8,475 milioni di euro mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   per 8,475 milioni di euro mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.   

  Art. 10.

      Misure urgenti in materia di impiego
delle guardie giurate in servizi antipirateria    

     1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, fino al 31 marzo 2022 non è richiesto il 
corso previsto dall’articolo 5, comma 5, primo periodo, 
del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, per le 
guardie giurate da impiegare in servizi antipirateria. Nel 
periodo di cui al presente articolo si applica il regime di 
cui al secondo periodo dell’articolo 5, comma 5, del cita-
to decreto-legge n. 107 del 2011.   

  Art. 11.

      Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse    

     1. Una quota, pari a 20 milioni di euro del Fondo per il 
sostegno delle attività economiche chiuse di cui all’artico-
lo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2018, n. 93, è de-
stinata in via prioritaria alle attività che alla data di entrata 
in vigore del presente decreto risultano chiuse in conse-
guenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi degli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Per l’attuazione della presente disposizione si ap-
plicano, in quanto compatibili, le misure attuative previste 
dal predetto articolo 2 del decreto-legge n. 73 del 2021.   

  Art. 12.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Resta fermo, per quanto non diversamente disposto 
dal presente decreto, quanto previsto dal decreto-legge 
n. 19 del 2020, dal decreto-legge n. 33 del 2020 e dal 
decreto-legge n. 52 del 2021. 

 2. Fatto salvo quanto diversamente disposto dal presen-
te decreto, dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, si applica-
no le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, 
adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge n. 19 del 2020. 

  3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 621, è inserito il seguente:  

 «621  -bis  . La competente struttura per l’innovazio-
ne tecnologica e la digitalizzazione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura il servizio di assistenza 
tecnica, mediante risposta telefonica o di posta elettro-
nica, per l’acquisizione delle certificazioni verdi CO-
VID-19, di cui all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87. Per il servizio di assistenza tecnica 
per l’acquisizione delle certificazioni verdi COVID-19 è 
autorizzata, per l’anno 2021, la spesa di 1 milione di euro. 

 4. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 3, 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 13.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 luglio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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ALLEGATO A 

(art. 6) 
 

1.  
Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale  

2.  
Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Semplificazioni in materia di organi collegiali  

3.  

Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

4.  

Articolo 85, commi 2, 5 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne 
gli effetti in materia di giustizia contabile 

5.  

Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal 
servizio  

6.  

Articolo 101, comma 6-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle Istituzioni 
di alta formazione artistica musicale e coreutica 

7.  
Articolo 106, comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti 

8.  

Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Durata dell'incarico del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento 
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 

9.  
Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41  
Modalità di svolgimento dell'attività dei gruppi di lavoro per l'inclusione scolastica  

10.  
Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41  
Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell'istruzione 

11.  

Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41  
Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle 
professioni e dei tirocini professionalizzanti e curriculari  

12.  
Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40  
Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata  
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13.  

Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40  
Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19  

14.  
Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Misure urgenti per l'avvio di specifiche funzioni assistenziali per l'emergenza COVID-19 

15.  
Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Sorveglianza sanitaria  

16.  

Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali  

17.  
Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Edilizia scolastica  

18.  

Articolo 26, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 
Disposizioni in materia di giudizio contabile nonché misure urgenti relative allo 
svolgimento delle adunanze e delle udienze del processo contabile  

19.  
Articolo 27, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 
Proroga udienze da remoto processo tributario 

20.  
Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 
Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà 

21.  
Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 
Durata straordinaria dei permessi premio 

22.  
Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 
Detenzione domiciliare 

23.  
Articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 
Modalità di svolgimento dei concorsi pubblici 
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Allegato B  
PIANO OPERATIVO PROCEDURE CONCORSUALI  

PROTOCOLLO DI SICUREZZA COVID-19  
 

AUTODICHIARAZIONE COVID-19 
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

 
 

Il/La sottoscritto/a Cognome _________________________ Nome______________________  
 
Luogo di nascita __________________________________ data di nascita________________  
 
Documento di riconoscimento____________________________________________________  
 
in qualità di  
     ca n d id a t o   
     co m p o n e n t e  d e lla  co m m is s io n e   
     co lla b o ra t o re  della commissione  
     a d d e t t o  a i s e rv iz i g e n e ra le   
 
ai fini dell’accesso ai locali sede delle prove concorsuali per la copertura di n. 1 posto di 
istruttore direttivo tecnico a tempo indeterminato e part time – CAT. D posizione economica D1 
del vigente CCNL delle funzioni locali.  
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e sotto la propria responsabilità, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua 
personale responsabilità,  
 

DICHIARA 
 
1) di non essere affetto dai seguenti sintomi:  
 temperatura superiore a 37,5°C e brividi;  
 tosse di recente comparsa;  
 difficoltà respiratoria;  
 perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 

del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia);  
 mal di gola.  

 
2) Di non essere sottoposto alla misura della quarantena o isolamento domiciliare fiduciario e/o 
al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura di prevenzione della 
diffusione del contagio da COVID – 19.  
 
La presente autodichiarazione viene rilasciata quale misura di prevenzione correlata 
all’emergenza sanitaria da virus Covid-19 ed in ottemperanza al Piano di svolgimento dei 
concorsi pubblici adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, prot. n. 7293 del 
3/2/2021.  
 
Luogo e data ______________________________  

 
Firma leggibile dell’interessato 

  
__________________________________________  

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, si allega alla presente dichiarazione copia del 
documento di identità 



INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
 

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al 
trattamento dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, accedono ai locali per lo 
svolgimento delle prove di esame per la copertura di n. 1 posto di istruttore direttivo tecnico a 
tempo indeterminato e part time – CAT. D posizione economica D1 del vigente CCNL delle 
funzioni locali.  
 
Tipologia di dati personali trattati e di interessati  
Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento:  
 a) i dati attinenti alla temperatura corporea della persona interessata, rilevata o attestata dalla 
stessa in misura non superiore a 37,5°;  
 b) i dati attinenti alla non sottoposizione alle misure della quarantena o dell’isolamento fiduciario 
con sorveglianza sanitaria.  
 
I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono:  
 a)  ai candidati. Rispetto a tali interessati, la presente informativa integra quella già fornita per il   
      trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di  
      lavoro;  
 b) ai componenti la commissione giudicatrice  
 c)  ai terzi autorizzati ad accedere ai locali prescelti per le prove concorsuali per l’espletamento di  
     attività connesse e funzionali alle procedure in corso.  
 
Finalità e base giuridica del trattamento  
I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in 
esecuzione del Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui alla nota DFP 7293-P del 03/02/2021 
e del Piano Operativo Specifico della Procedura Concorsuale.  
La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione di tale Protocollo.  
 
Natura del conferimento dei dati personali  
Il conferimento dei dati è necessario per accedere all’interno della sede per lo svolgimento della 
procedura concorsuale. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso.  
 
Modalità, ambito e durata del trattamento  
Il trattamento è effettuato dal Titolare del Trattamento dei Dati  
Con riferimento alla misurazione della temperatura corporea, l’Ente non effettua alcuna registrazione del 
dato. L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di temperatura 
potrebbero avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. 
In tal caso, l’interessato sarà informato della circostanza.  
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle 
specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione 
della filiera – contact tracing - degli eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-
19).  
I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione 
dal contagio da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato 
al 30/04/2021.  
 
Diritti degli interessati  
In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e 
richiederne la limitazione.  
Queste richieste potranno essere rivolte direttamente al Comune di Papasidero . 
Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla 
protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, Piazza di Montecitorio - 00187 - Roma.  
 
Data e luogo _____________________________________  

 

                                                                                                                                                                     Firma  

                                                                                                                              ___________________________________________ 
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	Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
	Oggetto: Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui all’articolo 1, comma 10, lettera z), del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021.

